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Importante cotoguo di Gioi 


coi ministri Sforza, Bonomi e Sechi 
| ROMA, 9, sera 

“SI Stamane l'on. Giolitti ha avuto a Pa- 
d Tazzo Viminale un lungo colloquio in me- 

rito alla questione fiumana especial 

mente in rapporto alla. relazione fatta 
* ieri dalla commissione parlamentare, coi 
i; È ministri Sforza, Bonomi e Sechi. Sul 
contenuto di tale colloquio negli ambien- 
‘dI ii ufficiosi si autorizza a dire che il Go- 
verno non ritiene possibile accedere alla 
richiesta di D'Annunzio del riconosci» 
mento della Reggenza del Carnaro. 
Ì fi Si nota, infatti, che il Poeta dà alla 
sua azione il significato di tendenza per 
l'annessione di Fiume all'Italia. Con ta- 
le spirito il nove settembre fu proclama- 
ta la Reggenza. Ora il Governo, mentre 
si rende conto dello spirito animante si- 
mile azione, non può, d'altra parte, in- 
firmare il Trattato di Rapallo. 

Riconoscere la Reggenza del Carnaro, 
si nota ancora nelle sfere ufficiose, vor- 
3 rebbe dire venir meno all’articolo del: 
Da l'accordo stipulato coi jugoslavi che dà 
È a Fiume forma di Stato. libero  indi- 
pendente. Si osserva, quindi, che se il 
si Ticonoscimento della Reggenza è portato 
come base per le eventuali trattative, 
non è il caso ‘di prendere nemmeno in 
considerazione le proposte del Comando 
di Fiume, o 

Questo comprende la maggioranza dei 
fiumani, che riconosce come l’interesse 
Ro della città stessa sia di rispetto al Trat- 
s tato di Rapallo. Non è possibile spostare 
} : il problema politico da queste posizioni, 
ed è strano che rappresentanti della Ca- 
mera, i quali, nella grande maggioran- 
za, votarono l'approvazione del Tratta- 
to, possano pensare ad.un probabile ri- 
conoscimento della Reggenza. In sostan- 
za, il Governo nei riguardi del Trat- 
‘tato stipulato non. può spostare la sua 
linea: Il Paese sopporta il peso di tutti 
È. i mali che fanno all'Estero le informa- 
zioni sulla cattura di navi da guerra e 
gli atti d’indisciplina nazionale, 


I passaggio delle navi a D'Annunzio 
CR Sono stati intervistati due deputati del 
gruppo di Rinnovamento, Calò e Barre 
| —‘5e, sugli avvenimenti fiumani. Calò, tra 
l'altro, così si è espresso: 

«— L'ultimo episodio del passaggio di 
due nostre navi alla Reggenza, compli- 
ca alquanto la situazione, a cui da molte 
‘parti, con nobile intento, si cerca di por- 
Te rimedio, ma, se è da sperare che 
quella. nobile, tenace fibra d'italiano, che 
î D'Annunzio, nulla farà d'ora innanzi 
on meditato ‘proposito, per scalzare la 
‘disciplina e rompere la coesione. della 
nostra armata in un momento che è, 0 
può diventare anche internazionalmen- 
te una estrema delicatezza, è però da, spe- 
rare che il Governo non voglia specu- 
lare su incidenti simili per provocare la. 
reazione parlamentare e nazionale con- 
tro D'Annunzio collo scopo di liquidar 
Tui, ma col risultato anche di liquidar 
male la questione. 

Nell’interesse nazionale. supremo o6- 
corre tenere i nervi a posto, anche di 
qua. di Cantrida; non procedere con odii, 
o risentimenti personali», 


L'on, Barrese e.la situazione a Zara 

L'on, Barrese, dal canto suo, ha detto 
che la missione parlamentare ha avuto 
benefici effetti, specialmente nell'animo 
dei fiumani, Riguardo agli ultimi inci- 
‘denti l'on, Barrese ha detto che il Gover- 
no, esasperando la situazione di Fiume, 
doveva prevedere che qualche incidente 
si sarebbe verificato. 

Sulla situazione di Zara l'intervistato 
ha osservato che la città è rimasta dolo- 
rosamente colpita dal contegno di Millo, 
Tutti aspeltavano da lui la (salvezza, 
monire-ciò non è stato. La situazione di 
Zara è paragonabile ad un barile di 
polvere: una sola scintilla provochereb- 
be Vincendio. Continuando, Barrese ha 
concluso dicendo che i fitumani non chie-' 
dono di meglio che' misurarsi con colo- 
ro i quali devono raccogliere i frutti del 
"I'rattato. Solo cercano di evitare di bat- 
torsi con i loro fratelli d'armi e di trin- 
"Gea. 

«Nessuna persona di buon senso — ha 
affermato — può ammettere che l’Italia 
faccia la guerra con lo Stato di Fiume 
(e provochi contemporaneamente in tutto 
| 31 Regno la guerra, civile per poter con- 
segnare alla Jugoslavia i territori che le 
sono stati attribuiti dal Trattato. Riten- 
g0 che ciò non avverrà, non prestando- 
si gli stessi jugoslavi». 

Anche l'on. Colajanni ha manifestato 
—‘il’suo pensiero sulla spinosa questione 
 fiumana e, interrogato nei corridoi della 
| Camera, così sì è espresso: 

‘«— Non è lecito mettersi contro l’Ita- 
lia. La nostra situazione interna è abba- 
‘Stanza critica specie dal punto di vista 
economico. Giuseppe Garibaldi non fece 
‘mai atto d'indisciplina. Anche ad Aspro- 
monte, ed io ero presente, disse testual- 
mente ai suoi soldati: «Vi prego di scri- 
Vere la più bella pagina della/vostra sto- 
| tia. Essa consisterà, sopratutto, nel non 
Tisporidere alle fucilate». 

Bisogna quindi eseguire il Trattato che 
l'Italia ha firmato; non c’è più tempo di 
| limediare alle manchevolezze, che ho ri- 


Ner fede ai patti». 


L'accordo commerciale 
con la Jugoslavia 
Intanto, nel pomeriggio si è riunita a 
Montecitorio Ja Commissione perma- 
‘Mente parlamentare per gli Affari Este- 
i) alla quale è intervenuto, in princi 
Pio di seduta, il mimistro Sforza. Pre- 
© Siedeva l'onorevole de Nava. 
Ul conte Sforza ha fatto un’ampia re- 
. lazione sul suo viaggio a Londra, sul- 
| l'atteggiamento: dell’Italia nella questio 
de greca è dell'Asia ininore e sui collo- 
ul avuti con Krassin, dando alcune de- 


il Governo desidera sia senz'altro appli- 
cato. Il ministro Sforza ha comunicato 
che, per la. stipulazione . dell’ accordo 
commerciale con la Jugoslavia, ha no- 
minato una commissione presieduta dal 
nostro ambasciatore a Belgrado conte 
Manzoni e composta di molti competen- 
ti, fra cui il comm. Volpi, La commissio- 
ne jugoslava sarà presieduta da Miche- 
le Popovich, ex' ministro delle Finanze. 
Alle ore sedici è intervenuto alla riu 
nione della eommissione il ministro del- 
le Colonie on. Rossi, che ha dato delu- 
cidazioni circa l'accordo stipulato coi 
senussì e sulla situazione tripolitana. 


procorali 
Lo stato d'animo a Fiume 
FIUME, 9, sera 

Stando a Fiume, non si comprende da 
dovo tragga origino l'ottimismo della stam- 
pa italiana per una prossima soluzione del 
l’angosciosa crisi insorta fra il Governo ita- 
liano e D'Annunzio. Qui la situazione è sta- 
zionaria ed il proposito di resistenza sempre 
più deciso. D'Annunzio ha detto che non ri-| 
conosceva il Trattato di Rapallo ed era de- 
ciso a mon permettere l'abbandono della 


Una terza nave passa a: D'Annunzio 
Îl “Coque,, lascerà Fiume oggi o domani 


FIUME, 9, sera 
‘Come avete annunziato, verso le ore 22 
di ieri sera è passato a Fiume un altro cae- 
ciatorpediniere, l'«Espero», che era stato 
inviato da Pola per aggiungersi alla divisio- 
ne di blocco stazionante nelle acque del Car 
naro, L'equipaggio ha preso la decisione di 
recarsi a Fiume dopo l’ammonimento rivol 
togli dal comandante del cacciatorpedinie- 
ro «Stocco», che accompagnava l'«Espero», 
e che nava minaccioso rimprovero contro 
la defezione ‘dei marinai del «Bronzetti». 

AI comandante ed agli ufficiali del nuovo 
caccia, aggiuntosi alla flotta del Carnaro, è 
Stato impedito di reagire, cosirchè tutti i 
marinai poterono tranquillamente manovra- 
re per dirigersi nel nostro, porto. LEspero» 
è entrato nel porto di Fiume col suo co- 
mandante legato al cannone di prua. L'uffi- 
ciale, che aveva l’uniforme a brandelli p 
la Jotta sostenuta contro coloro che gli si 
rano ribellati, aveva opposio fino all'ultimo 
un'energica difesa con la rivoltella in pu 
gno, 

Gli equipaggi delle altre navi hanno fatto 
ai marinai dell’«Espero» calorose accoglien- 


Dalmazia, di Veglia e di Arbe: oggi ripe- 
to la stessa volontà. E a rafforzarlo. riel| 
suo proposito gli giungono da Zara e dal! 
resto della Dalmazia e dalle isole promesse 
di solidarietà come questa telegrafatagli da- | 
gli italiani! di Arbe: «Salveremo la nostra | 
Patria vincendo, o sacrificandoci. Siamo con | 
te pronti a seguirti verso qualunque meta 
ed a morire di qualunque morte». 

Un altro comunicato, che cancella tutte 
le ottimistiche fantasticherie dei giornali, 
non solo smentisce che la Reggenza abbia | 
mandato a Caviglia un memoriale, ma — 
come già prevedevo giorni sono — dichia» 
ra che in nessun caso D'Annunzio avreb- 
be iniziato trattative con chi ordinò e di- 
tesse. le ostilità, contro Fiume, Eecole: «In 
una nota. d’intonazione ufficiosa pubblicata 
dai giornali del Regno'è detto che la Reg- 
genza avrebbe fatto pervenire un memoriale 
al generale Caviglia, il quale lo avrebbe, a 
sua volta, trasmesso al Governo di Roma. 
Tale notizia è destituita da qualsiasi. fon- 
damento. A smentire definitivamente tutte 
le voci inesatto o tendenziose, si ripete che 
il Governo della Reggenza non può trattare 
nè ufficialmente nè  ufficiosamente \sinchè 
perduri la pressione militare terrestre e nas 
vale intorno ai confini della Reggenza. Nè 
sembra comunque che se trattative. debbano 
esservi ‘in avvenire, queste possano svol 
gersi per. l'intermediario di quell’autorità 


Petutamente rilevato; quindi occorre te-| 


Ucidazioni sul Trattato di Rapallo, che 


militare che tale pressione ha ordinato e 
diretto». ‘ 

D'altra parte D'Annunzio, offeso dall’in- 
comprensione della sua forzà morale 6 ma- 
teriale anche da parte di chi come il conte 
Sforza avrebbe dovuto debitamente valutar- 
la, non riconoscerà mai più il Trattato di 
Rapallo; fra l'altro anche. per la ragione che 
esso fu concluso senza interpellare Fiume ed 
il suo Comandante, senza tener conte degli 
impegni da ‘esso assunti, quasi fosse facile. 
toglierselo dalla via. 


Oggi sono partiti un centinaio di conge 
dati della classe 1899. La maggioranza, pe 
Td, dopo un discorso tenuto loroida D'An- 
nunzio in caserma, ha rinunciato al conge- 
do. A. proposito la Reggenza pubblica il se- 
guente comunicato ufficiale: «I congedati 
della classo 1899 sono stati riuniti stamani | 
nella caserma di via Pomelio in seguito ad | 
un discorso di saluto rivolto loro dal Co 
mandante D'Annunzio, La maggior parte | 
dei congedati è uscita dai ranghi ed ha di-! 
chiarato di rifiutare il congedo e di voler 
continuare a servire la causa finmana ed 
adriatica sino al completo definitivo trion- 
fo, Il Comandante ha suggerito che un fre 
gio speciale d’onore distingua d'ora innan- 
zi questi militari. E° notevole.il fatto che 
tutti i congedanti appartenenti alla «com- 
pagria della guardia» ed al «battaglione 
Randaccio» hanno unanimente rifiutato. il 
congedo». É 

Teri l’altro alle prime notizio da Zara si 
diceva che D'Annunzio si preparava a la- 
sciare Fiume per correre in Dalmazia. Ora 
nessuno pensa più a questo disegno, Mari- 
nai e legionari incolonnati che, a suon di 
musica sì recarono ieri ed oggi sotto il pa- 
lazzo del Comando, gridavano, non più «a 
Zara» e «a Spalato» come in passato, ma 
«è Roma»! : 


na 
Un ordine del giorzo dei partiti autonomi 
FIUME, 9 sera 

Ecco l’ordine del giorno votato dai partiti 
autonomi di Fiume, inviato alla commis 
sione parlamentare che si recò a Fiume: 
«Onorevoli sigg. deputati! i rappresentan: 
ti dei eottoseritti partiti ch'è quanto dire i 
rappresentanti della. maggioranza assoluta 
dei fiumani, considerando che i parlamentari 
italiani vengono a Fiume per sincerarsi, non 
solo dei propositi del Comando, ma anche, 
quel che più conta, della città la cui genui- 
na voce per un complesso sciagurato di cir- 
costanze non è stata udita finora, chiedono 
di venire ricevuti di urgenza dagli on. par- 
lamentarî, ai quali esporranno il sentimento 
della cittadinanza nell'ora. ‘tristissima che 
volge.e in cui venne la minaccia di una stra: 
26, tanto inutile quanto infame deprecata da 
tutta la città, che non vuole assolutamente 
Vedere sparso sangue, ma chiede la reinte- 
grazione delle violate libertà cittadine, pace 
@-lavoro, I sottofirmatari, nell’esprimere que- 
sto loro angosciato desiderio, si fanno un do- 
Vere di avvertire gli on. deputati che un 
‘mancato ricevimento produrrebbe in essi pe- 
nosissime impressioni dovute a parzialità nel- 
l'esame della questione di Fiume, ed essi si 
riservano di infirmare in tal caso l’opera. del- 
l'on. commissione e di lanciare un appello al 
popolo d’Italia, giustificando la resistenza di- 
sperata della città ad un regime che è la 
negazione di ogni più elementare libertà. Vo- 
gliano gli on. deputati comunicare di ursen- 
za l'ora ed il luogo del convegno al domicilio 
del sottofirmato dr, Mario Blasich, ispettore 
sanitario, via della Pila 9. Per l'associazione 
autonoma firmato; Mario dr. Blasich fiuma- 
no, ispettore sanitario, capitano medico in 
congedo; per il Partito autonomo. democra» 
tico firmato Sestan, per i lavoratori del por- 
to firmato B. Duplieat. (Stef.) 


GI impianti di Fine no sono stati odo 


Gircola la voce che il Governo italiano 
abbia ceduto ad un sindacato internazio- 
nale una parte degli ‘impianti portuali 
2 ferroviari esistenti a Fiume. 

Siamo autorizzati, per assicurazione 
avuta da fonte sicura. ed autorevole, a 
dichiarare che. la voce è destituita da 
qualsiasi fondamento, Il Governo italia- 
no non ha mai pensato a tale cessione, 


. Millo riprende le funzioni 

di Governatore della Dalmazia 

5 ZARA, 9, sera 
Oggi Vamaniraglio Millo, ristabilito in 

salute, -ha ripreso lutte le funzioni della 

suu carica di Governatore i 


i rono 200 congedanti della classe 1899, fra i 


‘caldaic/ Mandata una persona tecnica per 


dire agli ordini ricevuti. Ciò esasperò | 


ze. D'Annunzio si è subito recato a bordo 
del caccia a porgere il suo saluto ai nuovi 
legionari, ai' quali ha fatto dono di diecimi- 
la lire. Gli ufficiali. dell’«Espero» sono stati 
ospitati a bordo della «Dante». 

dl piroscafo «Cogne» dovrebbe .. lasciare 
Fiume domani o sabato, salvo complicazio- 
ni che possano nascere di nuovo all'ultimo 
momento. 


A proposito di questo nuovo incidente, 
VPAgenzia Stefani comunica: 

E’ giunta la notizia che anche il caccia- 
torpediniere ,,Bspero?, appartenente alle 
fo: navali dell'alto Adriatico, si è recato 
irregolarmente a Fiume. Il grave fatto è 
stato denunciato all'autorità giudiziaria mi- 
Vitare per î provvedimenti occorrenti. 


La portata degli incidenti di Zara 


illustrata da un comunicato ufficioso 
ZARA, 9, sera 
Poichè si è temtato di dare ai fatti svol- 
tisi il giorno 2 dicembre mattina una ver 
sione tendenziosa ed atta a fare apparire 
brutale la condotta delle truppe e dello au- 
torità, è opportuno perciò ristabilire i fatti. 
Il giorno 2 mattina, alla partenza ord: 
naria del pirostato per Ancona, si. imbarca- 


quali circa 15 appartenenti al battagilone 
Carnaro, composto di legionari fiumani, Si 
aveva notizia che la popolazione intendeva, 
impedire la partenza dei congedanti e che il 
piroscafo avrebbe simulato avaria per non 
‘compiere il servizio. Durante la notte fu, 
difatti, informato il Governo che il piro. 
scafo «llegedus Sandors in partenza, non 
sarebbe/partito in seguito alle avario alle 


fare lle verifiche, fu constatato che: il piro- 
scafo era in grado di fare il viaggio, 

Come di consueto, ‘alla partenza dei con- 
gedamti, ‘alquanto ritardata per la simula: 
zione delle avarie del piroscafo, assisterano 
per il saluto di commiato il Comandante di 
brigata, il Comandante di reggimento, uffi- 
tiali e truppe con musica. Nessun provvedi- 
mento speciale di P. S. era stato ritenuto 
necessario. Sopravvenuta la dimostrazione 
della popolazione e trovati i congedanti im- 
barcati, si cercò con parole, con inviti e con 
manifesti, di indurre i congedanti stessi a 
scendere dal piroscafo per restare in Dal 
mazia. Il contegno serio e disciplinato, ‘sia 
da parte dei congedanti, sia da parte dei 
volontari del Carnaro, dimostrò chiaramente 
la naturale intenzione di costoro di ubbi- 


tu) 


‘olla, dalla quale cominciarono a partire 
grandi insulti. I più esaltati tentarono di 
invadere il piroscafo per opporsi con la vio- 
lenza alla partenza. A: ciò si opposero i pochi 
carabinieri reali (che di solito con.i loro uf- 
ficiali prestano servizio alla partenza del 
piroscafo, sbarrando l’ingresso). 

Si ebbero in conseguenza lievi sollutvazioni 
nelle quali i carabinieri tennero un contegio 
di semplice resistenza alla folla, finchè la 
scala del piroseato si ruppe per il soverchio 
peso, ‘e così venne interrotta la comunicazio- 
ne con la nave, Qualcuno di quelli che si tro- 
vavance sulla scala con i carabinieri, che vi 
eratio, caddero sulla banchina, senza-alcuna 
conseguenza, 

La truppa che si era recata all'imbarco ac- 
compagnando i congedanti, intervenne sai. 
tanto per stendere radi cordoni, allo scopo 
di attennare la violenza della dimostrazione. 

Nè da parte dei carabinieri nò da parte del- 
la truppa, furono compiuti atti di violenza, 
benchè le gravissime provocazioni avrebbero 
potuto giustificarli, Al piroscafo partì con due 
ore circa di, ritardo. Ì 

Mai alcuna minaccia, nè atto ostile, ven- 
ne compiuto verso la popolazione dalla trup- 
pa 0 dai carabinieri, i quali serbarono sem- 
pre contegno serio ed esemplare. Dal giorno 
del Trattato di Rapallo l'azione del Gover- 
no locale ha per obiettivo la pacificazione de- 
gli animi, prevenendo ogni atta inconsulto 
da parte di esaltati ed evitando ogni repres- 
sione. ed ogni arresto. (Stef.). 


Nobile appello alla pace degli animi 


del comitato barese pro Dalmazia 
si ROMA, 9 sera 


Il Presidente del Consiglio ha ricevuto. dal 
comitato barese della pro Dalmazia-italiana 
un'ordine -del giorno, nel quale si fa il più 
fervente appello silla Pongo degli ani 
mi e alla applicazione del Trattato di Rapal- 
lo. L'ordine del giorno dice: 

cAl di ‘sopra del dolore e dello strazio di 
un popolo, vi è la salute della Patria ed ilj 
Trattato, per ora. deve essere rispettato e 
subito. Nessuno, neanche Peroe di Fiume, 
neanche il popolo dalmata, ‘leve insorgere 
contro l’Italia, può insorgere contro l’Ita- 
lia, con alzare Parma per dilaniare la carne 
giù tanto martoriata. Pace! è passiamo con 
l'anima in tumulto, ma fieri e forti sotto le 
forche caudine, serbando in cuore la fede 
nell’avvenire infallibile, che ci riserva sicu- 
ra In redenzione, Pace! è ln parola che col 
pianto nel cuore inviamo ai fratelli di Fiume, 
ai fratelli della Dalmazia. 

Troppi furono i Jutti della guerra perchè 
maggiori e più tristi ce ne prodursi una sola 
ora di lotta*fratricida, Nessuno, può giustifi. 
cave unò spargimento di sangue che sarebbe, 
per ora, sterile, È 

Questo appello di rassegnazione devota, di 
supremo sacrificio lanciamo con fede nei. de- 
stini della Dalmazia e della Patria, chie sa- 
ranno indubbiamente un giorno congiunte, 
con la coscienza di dover subire anche Va- 
maro delle nostre se parole, pur di depre- 
care un urto sanguinoso che trascinerebbeul 
Paese alla perdizione. Firmati: per il coni. 


ni colla n simpatia, sebbene non man- 
chino gli La simpatia italiana spie- 
gasi colla propensione che il popolo italiano 
ha per tutte le idee generose e colle sue più 
lontane tradizioni di civiltà. L'idea della 
«Societas Gentiuma è una ereazione dei gran- 
di giuristi e pensatori italiani e tutte le idee 
di solidarietà internazionale trovano in Ita- 
lia fertile terreno. Del resto lo stesso Impe- 
ro Romano era una grande società, nella 


credenze e costumi dei più diversi popoli. 

Certo i prim si della Società delle Na- 
zioni sono difficili, ma ciò è ben naturale, 
trattandosi di un organismo affatto nuoro 
© di proporzioni eblossali. Il Patto di Pa- 
nigi presenta, dal punto di vista giuridico, 
imperfezioni che dovranno ‘essere corrette 
dall'esperienza, coll’aumentare del numero 
degli Stati che entreranno nella Società. 

Penso che le forze effettive della Società 
delle Nazioni dovranno (ene sopra tutto 
morali e politiche. La Società delle Nazioni 
non deve essere una accademia, ma un organi 
smo di vità ed azione, che possa gettare tut- 
to il peso della sua influenza nella bilancia 
della politica mondiale, colla direttiva di 
mantenere la pace tra i popoli, e promuove» 
na la collaborazione e la solidarietà, 

Già in questa prima sessione la Società 
delle Nazioni ha dimostrato di avere un gran. 
de prestigio nel mondo, poichè tutti i muori 
Stati si rivolgono fiduciosi ad essa e gli Sta- 
ti più potenti le dimostrano la più grande 
considerazione e riconoscono la ‘grande im 
portanza della sua funzione. 

L'Italia appoggierà' con tutta la sua autori 
tà l’opera progressiva della; Società delle Na- 
zioni, Infatti l’Italia, ottenuta la realizza- 
zione delle sue giuste aspirazioni nazionali, 
è sicuro elemento di pace sul continente eu- 
topev e nel mondo, e ha tutto l'interesse di 
rinforzare un organismo che mira al mante- 
nimento della pace. L'Italia spera che sa So- 
cietà, dello Nazioni. coltiverà ed educherà 
nei popoli quel senso di solidarietà e di coi- 
laborazione economica, che è fra le più sicu- 
re garanzie di pace. L'iavvenire e il succe 
della Società delle Nazioni, dipenderanno 
gran parte dalla sua azione conciliatrice, nei 
vari interessi. nel campo economico. 

Poi bene ‘dell'umanità, il mondo non può 
eseze concepito clie come un solo grande or- 
ganismo economico. 

Italia non domanda soluzioni immediate 
o forzate di talune questioni economiche, ma 
confida che tali questioni saranno al più pr 
sto tecnicamente studiate dagli organi com- 
petenti della Società delle Nazioni, per pre- 
parare future soluzioni. Queste non potran- 
no iessera imposte, ma dovranno essere ac- 
cettate da tutti, quando apparirà evidente 
che ifra interessi che sembrano opposti, pos- 
sano esservi punti di coincidenza e di conci- 
liazione. 

Interrogato ‘dai. giornalisti sul problema 
della ammissione degli Stati Baltici alla So- 
cietà delle Nazioni, l'on. Schanzer ha rispo- 
sto di non ritenere opportuno fare delle di- 
chiarazioni fuori dei lavori della Conferenza, 
ma ha aggiunte di poter riconfermare che 
PItalia porta. nell'esame di questo problema 
il massimo spirito liberale. 


La portata delle dichiarazioni di Leygues 


sulle: probabilità di accordo fra Alleati e Tarchia 
- PARIGI, 9 sera 

Il Petit Parisien pubblica alcuni partico- 
lari sulle dichiarazioni fatte ieri da Leygues 
e dal generale Gouraud alla commissione se- 
natoriale degli Affari Esteri.e delle Finanze. 

Noi siamo andati in Siria, ha detto Ley- 
gues, non soltanto perchè dovevamo mante- 
nere una lunga tradizione è sostenere nu- 
merose opere, ma per una ragione più alta 
ancora. La Francia è una Nazione mediter- 
ranea, e se il suo controllo del Mediterraneo 
venisse meno, il suo prestigio ne sarebbe gra- 
vemente colpito. Tutti i Governi senza ecce- 
zione hanno pensato così Ma se la Francia 
fosse confinata nel bacino occidentale del Me- 
diterranéeo, essa sarebbe assai diminuita. Ci 
occorre stabilire in Siria la base della nostra 
azione orientale, perciò il Governo rivendica 
la zona siriaca ed alessandretta, che. sarà, 
forse, tra trenta anni uno dei più grandi por- 
ti del Mediterranso, 

Per ciò che riguarda la Cilicia, noi vi sia- 
mo andati per le seguenti ragioni: 1) Perchè 
abbiamo avuto il maudato di proteggervi le 
minoranze; 2) perchè i battaglioni che vi si 
trovano, servono di copertura alla Siria, Oc- 
corre che i magnifici risultati ottenuti in me- 
no di un anno dal generale Gouraud non sia- 
no più messi in questione, Ciò posta reste- 
temo noi in Cilicia? No, il Governo hail più 
vivo desiderio di ridurre gli oneri del paese, 
Per ciò occorre sopprimere il movimento ke- 
malista e, per questo scopo; occorre non 1) 
vedere, ma modificare il Trattato di Sè 
facendo una pace che salvi la suscettibilità 
mussulmana. Occ , per esempio, restituir 
Smirne con la condizione della protezione del 
le minoranze, 
ygues ha l’intima convinzione che tra 
sarà d’accordo per dare alla Purchia 
una pace onorevole. E° con questo spirito di 
modificazione del Trattato di Sèvres che il 
Presidente del Consiglio ha la convinzione 
che si giungerà presto ad mn accordo com- 
pleto con l'Inghilterra circa la. Turchia. 


Ta spo si 
Il Consiglio dei ministri greco 
d 
invita Costantino a tornare ali Atene 
È ATENE, 9, sera 

{d. g.) In seguito al risultato del plebisci- 
to, di cui aficora non si conoscono peraltro 
i dettagli, il Consiglio dei ministri ha indi- 
rizzato al re Costantino un telegramma che 
dice: «Obbedendo all'insiunzione unanime 
del popolo greco invitiamo iS. M. il Re Costan- 
tino a rientrare ad Atene per prendere po 
sto sul trono, o continuate ad esercitare il | 
potere reale, che ln reggente resina Olga e- 
Sereita già in vostro nomen. 

Si smentisce assolutamente che esistano 

leghe di epistrati, di cui si chiedeva lo scio- 
glimento, Del resto gli epistrati non sono 
altro che i nostri ex combattenti, 
La Camera si inaugurerà il 5 sennaio. Co- 
romilas sarà mantenuto ministro a Roma. 
La nota di risposta alle potenze partirà nel 
la corrente settimana. I giornali venizelisti 
hanno sospeso la pubblicazione, a causa del- 
la mancanza del rifornimento dei fondi di 
Stato. 


ca 
La Romania e Wrangel 
PARIGI, 9, sera < | 
TI giornale Roumanie di Bucarest, pubbli 
ca che, avendo il Governo russo prevenu- 
to il Governo romeno, che il generale Wran- 
gel avrebbe l'intenzione di trasportare su 
territorio romeno i resti del sno esercito, per 
preparare nuove. operazioni contro la Rus 
sia. ed avendo chiesto quale atteggiamento 
il Governo romeno  assumerebbe qualora 
questo proposito di Wrangel si realizzasse. il | 
Governo di Bucarest «ha affermato di non | 
constargli nulla circa tali propositi di| 
i 
Î 


Wrangel e di credere che tale proposta non 
sarà mai fatta. La Romania non si è mai 
considerata in istato di guerra colla Russia 
e non accetterà la violazione della sua neu 
tral È 


00 


quale, sotto le leggi romane, si rispettavano | 


mento del licenziamento a carico del macch 
nista ferroviario Giuseppe Gavasci, che me: 
fa si rifiutò ad Orte di far proseguire un 
treno diretto a Roma, in cui era un vagone 
carico di fucili. Apprendiamo che il Gove 
no ha deciso di applicare per il caso Ga 

sci rigorosamente il regolamento è che 
questi giorni altri quattro ‘o cinque Îicen- 


im 


ti. 

Stamane ha avuto luogo al Ministero del 
PInterno un lungo; colloquio fra il Presid 
te del Consiglio e il ministro dei Lavori Pub- 


ca Ja risposta che il ministro Peano d: 
deputati che lo hanno interrogato sull’ar- 
gomento, Si ignora la data dell’inizio dello 
sciopero. 


elio, 

Un oggetto rotondo metallico è stato rin- 
venuto da alcuni ragazzi a Torino,.. Un 
passante, accortosi trattarsi di una bomba a 
mano, avvertiva la polizia, la quale vi rinve- 
niva altre 12 bombe a manò, 


ziamenti per fatti consimili saranno effettua. 
il 


en-| 


blici per prendere gli opportuni accordi cir! 
dali 
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i 3 5 nella Società delle Nazioni deciso ‘tal Sindacato dei ferrovieri. | rimandata? i 
i de TSE GINEVRA, 9, sera ROMA, 9, sera | ROMA, 9, sera 
Oggi l'on. Shanzer ha ricevuto tutti i gior dI sindaca rosso dei ferrovieri ha deciso! | gore i raccolte a fonte be jnc 
non può riconoscere la Reggenza del Carnaro si eee ee Qi clliere cone dine ili ion). Seca gori eccoli a Sonia ek 
È Conferenza della Società delle Nazioni ed ha|tà Italiane, di proelamare lo sciopero gene- formata ‘risulta che l'annessione della 
=" nali fatto loro le seguenti dichiarazioni: « —». {rale della durata di 48 ore, qualora il Go-| Venezia Giulia — preannunciata per il © 
L'Italia considera la Società delle Nazio-| verno non provveda ‘a revocare il provvedi [19 dicembre — sarebbe stata rimandata 


alla seconda metà di gennaio, dopo, 
cioè, che, come. è sperabile, sia st 
definitivamente risolta la questione di 
| Fiume, 


cd 


ll nuovo Presidente dell'Austria 
VIENNA, 9 sera 
s.) L'Assemblea. Nazionale ha ‘eletto 
l'economista Michele Hainisch a Pre 
sidente federale della Repubblica austriaci 
L'elezione di Hainisch, chie ottenne 129 v. 


(a. 


contro 8, dati a favore dell'uscente Presiden- 
te Sei è il risultato di un compromessa 


intervenute ira i vari partiti, dopo le ini 
til votazioni ‘di ieri. Come è noto, nessiyio 
dei 3 candidati: cristiano-sociale, socialista» 
pangermanista, era riuscito a raccogliere îe 
sul proprio nome la maggioranza assoluta dei 
suffragi dell'Assemblea. 


ROMA; 9; 


sera 


La seduta antimeridiana della Camera s 
inizia alle 10, @ presidenza di BERE- 
NINI. ‘ Cont la. discussione sulla 
mozione dell'on. Martini ed altri,‘ sulla 


questione agraria, l'on. ABISSO (liberale), 
presenta un ordine del giorno invitante il 
Governo a ritirare il decreto reale dell’8- ot- 
tobre u. es. e ad adottare provvedimenti che 


occupate. 

MAZZONI (soc. nf.) polemizza coi popo- 
lari e rileva che il Partito socialista afferma 
che il problema non è del trapasso delia 
proprietà «lella ‘terra ‘alle persone, ma di 
attribuzione, delle terra. alla collettività. 
L'oratore parla a lungo, trattando +utti i 
lati della questione e conciudendo che al 
di sopra ‘di ogni arcaica concezione dell’agri- 
coltura ‘e della proprietà, occorre porre il 
grande ideale di wa società umana rinno- 
vata dal lavoro e dalla solidarietà. | Dic. 
chiaramente il Governo se intende mette 
su questa via. Se la borghesia sentirà que- 
sto alto compito e' saprà ‘assolverlo. es 
potrà sopravvivere; altrimenti la verra ì 
| ghiottirà anch'essa. come ha. sempre in 
ghiottito tutti i cadaveri (Vivissini appro 
vazioni; vivi e ripetuti applausi all'Estre- 
ma, congratulazioni). 

La seduta termina (alle 12.10; quella po- 
| meridiana incomincia elle.15, sotto la pr 
denza di DE NICOLA, Alla fine delle interro- 
gazioni, il PRESIDENTI deplora l'assenza 
dei sottosegretari della Guerra e dell’Agri 
coltura clie dovrebbero rispondere ad una 
interrogazione dell'on. Spada. 


Pro e contro l'aumento: del pane 

Si ritorna poi alla discussione del disegno 
di legge sulla gestione. statale dei cereali. 

ADA, pur appartenendo ad una regio- 

ne in cui la classe lavoratrice vive quasi 
esclusivamente ili pane, approverà l’anmento 
proposto come una dolorosa necessità. In- 
siste sulla necessità di aumentare la ra- 
zione anche con un aanento del prezzo, spe 
cialmente per quelle regioni e per quelle 
classi che vivono quasi esclusivamente: di 
pane, come appunto la regione pugliese. 
Per quanto riguarda la intensificazione della 
cultura dei cereali rileva che occorre tener 
conto delle particolari condizioni di ogni re- 
gione produttrice per impedire che tale in- 
tensificazione vada a danno di altri prodott!. 
T anche necessario fissare un prezzo rimu- 
nerativa del grano regiorie per regione, te- 
nendo conto delle speciali condizioni di cia- 
scuna di esse e del diverso posto di produ- 
zione, in seguito al maggiore 0 minore u 
di macchine agricole. Dubita stell’efficac 
dei prezzi di calmiere; rileva alcuni inci 
denti cui dà, luogo l'applicazione delle tasse 
sul vino e insiste sulla necessità d’imporre 
dazi sui prodotti agricoli e conclude espri- 
mendo l'augurio che con questa legge possa 
iniziarsi um’opera efficace di riordimaniento 
delle colture, con grande héneficio dell’'eco- 
nomia nazionale. (Approvazioni). 

GASALINI (soc. uff.) svolge ampiamente 
un ordine del giorno in cui si rileva che è 
possibile addivenire alla sistemazione finan- 
ziaria dello Stato senza trimgere ad ul 
teriori sacrifici î ceti più umili, ma.con una 
politica tributaria, coraggiosa ed organica 
che colpisca in modo sufficiente i patrimoni 
dei redditi, secondo la loro importanza e gli 
indici più evidenti dell’agiatezza. 
‘MARESCALCHI (Bberale) dà ragione di 
un ordine del giorno col quale la Camera, 
néll’atto in cui approva che l'imposta sul 
vino sîa portata per il raccolto 1921 a lire 
30. Pettolitro;, invita il Governo ad abolire 
il dazio consumo sul vino, ad aumentare le 
tasse di fabbricazione è i sopradazi sugli al 
coolici, concentrati ed a devolvere dall’impo- 
sta vinicola una quota di dicci centesimi per 
ettolitro, per formare un fondo a disposizio- 
ne di un ente sotto gli auspici del ministro 
dell'Agricoltara per studi ed esperienze ed 
incoraggiamenti alla ricostruzione viticola e 
per siuti all'incremento dell'esportazione vi- 
nicola, Pa 
MERLIN (pop.), dopo aver essiminato ì 
provvedimenti finanziari escogitati dal Go- 
verno per sanare le finanze dello Stato, di- 
chiara che egli ed i suoi anici sono disposti 
ad approva 
dimenti fmanziari, col solo limite che non 
abbiano ad isterilive le fonti stesse della pro- 
duzione nizionale. (Uommenti all’Hstrema 
Sinistra). 
Approva la tassa sul vino nelle presenti 
condizioni della finanza, tanto più ‘quando 
si ricordino i lauti guadagni dei vinicoltori 
durante.la guerra; crede, però, doveros 
sonerare il consumo minimo famigliare ed è 
del parere che sia eccessiva la proposta di 
elevare questa tassn da 30. lire a 50 Letto 
litro, 
Venendo al prezzo del pane e, pun sapen- 
do di andare incontro all'impopolarità, l'o- 
ratore e i suoi amici credono loro dovere apr 
provare la. proposta sovernativa, | perchè, 


esce dalle presenti difficoltà finanz. Bs 
me gli stessi socialisti, nelle Joro più autore 
voli riviste, hanno riconosciuto. (Five appro 
vazioni), 

AGNESI (pop.) approva questo disegno di 
legge come un passo verso il migliore eser- 
cizio dell'azienda granaria, Dì fronte alla 
enerme spesa per Vacquisto dei cereali ali 
l'Estero, spesa alla quale si deve il grave de- 
ficit del bilancio ‘ed il conseguente inaspri- 
mento dei.cambi e gli aumenti dei prezzi, si 
impone anzitutto la necessità di numentar 
la produzione granaria nazionale. 


HE Ancora sui fatti di Bologna 
TI sottosegretario. CORRADINI risponde | 
all'interrogazione dell'on. Cazzamalli ciren 
Parresto avvenuta ‘in Bologna di quatiro 
ungheresi, e dichiara cho questi ungheresi 
sono stati trattenuti perchè a Bologna stria- 


Hi Duca degli Abruzzi è giunto ieri a Ve- 


tato pro Dalmazia Ttaliania prof. Angelo Ber- 
tolini. om ty Giuseppe Landiziy. 


scendendo; all'Hotel Regina: vi si irat- 
terrà un paio di giorni, 


sero rélazioni che Ja polizia ritiene sospette. 
Prega l’on. interrogante di attendere l'esito 
delle indagini che si' stanno compiendo dal 
le autorità, 


sicurino ai contadini la stabilità sulle terre} 


po anche i più coraggiosi proyve-| 


senza l'aumento del prezzo del pane, non si 


CAZZAMALLI stigmatizza . la. violazio 
ne della libertà di questi stranieri commés 
dalla. polizia bolognese e. afferma che la è 
sposta dell'on. Corradini non è una risposti 
Il sottosegretario — continua — con una 
leggerezza deplorevole... 

L'oratore non può continuare perchè dal 
Centro è dalla Destra sì scatena a questo 
punto un tumulto indescrivibile. Le nrla dei 
popolari è dei liberali contro i socialisti 
raggiungono il più alto diapason. Fra l'on. 
CAPPA, che è uno dei deputati popolari 
iù inferocito contro l’Estrema, ed i sociali 
sti segue uno scambio vivissimo d'ingiurie. 
| mentre la Destra urla. 

CAZZAMALLI: — L'on. Corradini ha af- 
{fermato che sono stati arrestati quattro un- 
gheresi che frequentarono un altro unghe- 


| CAPPA: Spia anche questo! 
| [L'interruzione dell'on. CAPPA provoca un 
indescrivibile pandemonio all’Estrema Sini 
| stra. 1 socialisti, con un coro d'invettive, 
affrontano i desiri. 

Il PRESIDENTE scampanella, ma 
riesce a condurre la calma, Ad un tratto 
| PAGELLA (sec. uff) scende rapidamente 
{dalla scaletta dell’Pstrema e si slancia con- 
| tro il (Centro e specialmente contro Pon, 
| Cappa. Il questore SIPARI, con abile mos- 
sa, sco a fermare Pagella; trattenendolo 
per il petto pes due minuti. È 

L'esempio di Pagella è imitato da altri 
deputati dell'Estrema Sinistra, che discen- 
idono nell’emiciclo e si slanciano contra :î 
banchi di Destra. T deputati degli altri set- 
tori riescono n fermare:la corronte impetuo 


non, 


sa. RODINO”. specialmente, riesce n fer 
mare i più seésì, cioè BARBERIS, SER- 


RATI, VELLA. Sì ristabilisce poi la calma, 
mentre la seduta è sospesa. si 
Quando il PRESIDENTE riapre la seduta, 
CAZZAMALLI deplora la risposta inconelu- 
dente data dal sottosegretario per l’Interni. 
Dichiara ebe la condotta degli arrestati nan 
giustifica in alcun modo l’avvenuto arresto. 
tante più che tutti si sono sempre minte- 
nuti estranei ad ogni movimento politico @ 
sindacale, nonostante il lorò paese. 

Deplora che dei giornali e degli uomini po- 
litici abbiano voluto mettere in relazione que- 
sto arresto coi dolorosi fatti di Bologna de! 
mese scorso, non rifuggendo dalle denunci» 
alla polizia (Vivissimi rumori da varie par- 
ti, interruzioni). 

(Conclude deplorando che le sacre leggi ‘del- 
l'ospitalità siamo state. senza alcuna ragione 
viclate, e ammonendo il Governo che rimpa- 
triare. ora gli arrestati ungheresi, vorrebbe 
dire condamnarli a morte sicura. (Interrw 
zioni e commenti; applausi al’ Estrema; ru 
mori da lire parti). 


La spedizione fascista nel holognese 
CORRADINI risponde all'on, Graziadei sui 
fatti di Castel San Pietro; dichiara che men- 
n fascista bolognese attaccara dei me- 
resti, un, gruppo di socialisti lo assalirono . 
e ferirono non gravemente, per cui fu accora- 
pagnato alla stazione, Giunto a Bologna, cc- 
stui incitò alcuni suoi compagni a tornape'a 
Castel San Pietro. Nonostante i tentativi e 
gli sforzi dell’antorità di Pubblica Sicurezza 
per impedire la spedizione, qu fascisti mu- 
‘ono a penetrare nei locali di una -oopio- 
rativa, ove. sì diedero ad atti di derastazio- 
ne;e di violenza. I respoi i sono tati 


bili 
deferiti alla autorità giudiziaria, Conviena 
pertanto attendere le decisioni di questa 
autorità. x 
IGRAZIADEI (soc. uff. 
tre. 
i 


) deplora che, men- 
into facilmente si procede ad arresti di' 
non si.sia proceduto all'arresto dei 
responsabili di violenze compiute a 
1 San Pietro. Ravvisa in ciò un’altra 
prova della connivenza della autorità di P. 
S. di Bologna con i fascisti. (Rumori da 
varie parti). Afferma che la prima provo 
cazione partì da quello che affisse i mani 
festi, informati, come sempre, all'odio con- 
{tro le organizzazioni socialiste. Ripete che 
la Questura di Bologna è connivente coi fa- 
scisti. (Applausi all'Estrema). 
La seduta termina alle 20.5. 
et 


I socialisti ed il prezzo del pane 
Un manifesto ai Paese 


ROMA, 9, sera 
Ilersera i socialisti si sono riuniti a Mon- 
tecitorio per continuare. la discussione sul- 
l'atteggiamento del Gruppo nella gestione 
statale dei cereali; Alla riunione la par, 
tecipato una cinquantina di deputati. 
| Discutendo, sull'opportunità dell'ostruzie- 
{ nismo, dopo lunga adunanza, è stato appro- 
vato un ordine del giorno che sostanzial 
i mente conferma ii proposito del Gruppo di 
| combattere, con ogni mezza, il disegno di Teg- 
La frase 


|ge, non. escluso. l’ostruzionismo, 
«non escluso. l’ostruzionismo» non impegna 
i definitivamente il Grappo, e lascia aperta 
ila. possibilità di una soluzione, 

LiAvanti! pubblica oggi un manifesto del 
la direzione del Partito socialista contro l’au- 
mento del prezzo dol pune. Il manifesto, do- 
po di aver notato che il Gruppo parlame 
tare socialista è deciso ad escogitare tutti i 
mezzi, ricorrendo anche. all'ostruzionismo, 
per impedire l'approvazione del’ disegno di 
lege, invita le sezioni ad indire comizi di 
lavoratori e i.deputati socialisti ad accorre- 
re numerosi alla Camera per la discussio 
ne dell’anzidetto. progetto; L 
too! 


| Hi Sindacato economico postelegrafonico se- 


conda categoria la ripreso l'agitazione ger.i? 
mantenimento dell'indennità. di residenza e 
per la soppressione del tantieme, x 
300 congedati provenienti da Sebenico « 


Ino arrivati ad ‘Ancona col ‘piroscafo «Sera 4 


devo», 

Il Congresso nazionale socialista si terrà a 
Viareggio: tra le direzione del Partito a da 
sezigne di quella città sono stati prési EL 
opportuni accordi, incaricando dell'organie- 
ziizione del congresso il depuiuto Salvatori 


Tumultuosi incidenti alla Camera. 


per l'arresto di quattro ungheresi a Bologna 


Res 


IL PICCOLO dì Trieste, pag. H!, 10 dicembre 1920. 


CRONACA DELLA CITTÀ 


Oggi Madonna di Loreto; Domani 5. Damasg, Leva 


Il diritto elettorale attivo 


secondo la legge per le nuove Provincie 


Abbiamo riportato ieri gli articoli della 
legge elettorale politica per le nuove pro- 
vincie. che maggiormente si differenziano 
dalle analoghe norme vigenti per le vecchie 
provincie, notando che tale diversità si ri- 
ferisce però più all’applicazione che alla 
sostanza’ e allo spirito della vecchia legge, 
giacchè lla ‘base rimane identica, fondata 
come è, «sul suffragio universale eguale e 
diretto, con rappresentanza proporzionale e 
scrutinio di Tista. 

Poichè quello che più interessa la gran 
massa del pubblico sono le disposizioni che 
regolano il diritto ti voto, riteniamo oppor- 
tuno riassumere in forma schematica le rela- 
‘tive norme della nuova legge. 


Condizioni per essere elettore 


La legge elettorale, dopo aver dichiarato 
che per essere elettore ‘occorre essere di 
«sesso maschile, avere compiuto «l 21.0 anno 
di età entro il 31 maggio dell’anno in cui ha 
‘luogo la compilazione o la revisione Uelie 
liste elettorali, non trovarsi in nessuno dei 
casi di incapacità e indegnità previsti dalla 
legge stessa, distingue secondo ch 

A) Si tratti di persone che siano nate 
entro î muovi confini del Regno e abbiano 
conseguito la pertinenza in un Comune si- 
tuato mel territorio annesso prima del 24 
maggio 1915 e non soltanto in dipendenza 
della propria carica. Queste persone, essen- 
do diventate, per il Trattato di S. Germano, 
di diritto, cittadini itatiani, a meno che non 
abbiano già fatto uso iel diritto di opzione 
per um altro Stato a sensi del Trattato pre- 
detto, devono essere inscritte d’ufficio nelle 
liste elettorali; . 

B) Si tratti di persone che siano mate 
entro.i nuovi confini del Regno e non siano 
pertinenti ad un Comune isituato nel ter 
torio annesso, ma abbiano avuto preceden 
mente la pertinenza in detto territorio 
(Art. 78 del Trattato di pace di S. Germano), 
ovvero, iper ‘discendenza, origine e lingua 
d'uso siano di naziovalità italiana (art. 80 
«del Trattato: predetto). Atffinchò queste per- 
sone possano essere inscritte nelle liste elet- 
‘torali occorre che esse entro un mese dal 
entrata in vigore della legge alettorale e 
cioè entro il 4 gennaio 1921 (essendo stabi- 
lito nella legge stessa che essa entra in 
vigore il giorno della sua pubblicazione nelli 
Gazzetta Ufficiale) facciano pervenire al sin- 
daco del Comune nel quale intendono eser- 
citare il diritto di voto la domanda (diretta 
‘al Commissariato Generale Civile), per il 
conferimento della cittadinanza italiana con 

‘Ta rinunzia a diritto ld’opzione per un altro 
Stato. La domanda, per lle persone di cui 
all’art. 78 del Trattato di pace, deve essere 
corredata col certificato ‘di pertinenza del 
Comune isito entro i confini delle nuove pro- 
vincie nel quale esse avevano precedente- 
mente il diritto di pertinenza; per le per- 
sone di cui all'art. 80 del Trattato, deve 
essere corredata con una attestazione del 
l'autorità consolare italiana nello Stato già 
‘facente parte della cessata Monarchia 
‘austro-ungarica entro i confini del quale si 
trova l’attuale comune ‘di pertinenza del 
‘richiedente, comprovante che il richiedente 
è da considerarsi di nazionalità italiana per 
discendenza, origine e lingua d’uso. Tale 
attestazione può essere sostituita da un atto 
‘di notorietà; 

(0) Si trabti di persone che non sono nate 
entro i nuovi confini del Regno ma abbiano 
conseguito prima ‘del 24 maggio 1915 e non 
soltanto in dipendenza del Joro ufficio,, la 
pertinenza in un Comune situato nel terri- 
toriò annesso. Queste persone per essere 
elettori devono 0 avere la loro residenza 
entro i nuovi confini del Regno da almeno | 
venti anni al momento dell'entrata in vigore | 


La legge, dopo aver stabilito i requisiti 
generali per essere elettori, stabilisce che 
coloro che me sono in possesso vengano in- 
scritti nella lista elettorale del Comune nel 
quale nel giorno dell’entrata in vigore della 
legge stessa (4 dicembre 1920) hanno da 
almeno un anno il domicilio. Per eccezione, 
nel'caso indicato sotto la lettera C, in fine, 
e in quello indicato sotto la lettera D, prima 
parte, è sufficiente che essi abbiano it domi- 
cilio nel Comune da soli tre mesi. 

Se nel giorno predetto essi abbiano più 
domicili, devono essere inscritti. nella .-lista 
elettorale del Comune dove, al momento 


oppure, non essendo appllic 
terio, dove hanno il loro domicilio princi- 
pale. Quando non possono applicarsi le di 
sposizioni predette, essi vengono inscritti 
nelle, liste elettorali del Comune, nel. quale 
con domanda presentata all sindaco entro il 
termine stabilito iper la compilazione delle 
liste, essi abbiano dichiarato di voler ‘eserci- 
are il: loro diritto di.voto, 
Emigrati 

Nella lista elettorale devono e: 
scritti, se siano in possesso dei requisiti 
generali per essere elettori, anche gli emi- 
grati in via permanente. Devonsi intendere 
come ‘tali coloro che, recandosi all’estero a 
scopo di lavoro, hanno ottenuto =1 relativo 
passaporto per l'estero con esenzione dalla 
tassa, e coloro che risultino, anche per sem- 
plice notorietà, emigrati alll’estero a scopo 
di lavoro da almeno due anni. Con que: 
disposizione il legislatore ha voluto con cr 
teri sinceramente: liberali conservare il di- 
ritto di voto ai numerosi ‘cittadini lontani 
dalla Patria per ragioni di lavoro, ponendoli 
in grado di partecipare al voto quando tor- 
nino in Patr 

Tali eletto 
lista elettorale del Comune ove ebbero Vul 
tima residenza prima di partire per l'estero. 


= 7 Sera | già perti; 
devono essere inscritti mella ; 


Del loro stato di emigrati deve farsi annota- 
zione in una apposita colonna della lista. 

Coloro cui sia stato rilasciato il passaporto 
per l’estero a scopo di lavoro, con nzione 
dalla tassa, si considerano come emigrati di 
diritto e devono come tali essere indicati 
nell'apposita colonna della lista, indipen- 
dentemente dal fatto della loro effettiva par- 
tenza per l'estero e del giù avvenuto rim- 
patrio, per intero periodo di validità del 
passaporto. $ 

Solo dunque gli appartenenti alla prima 
categoria vengono inscritti nelle liste d’uf- 
ficio, gli altri invece su domanda e con 
speciali documentazioni prescritte dal de- 
creto. 

Su questo punto la legge risente dell’af- 

frettata promulgazione in qualche incon- 
gruenza derivante dal fatto che i vari pro- 
blemi rispettivi al (diritto ‘i cittadinanza 
non sono stati risolti anticipatamente. Per 
esempio, le persone non mate e on perti- 
nenti in un comune delle nuove provincie 
possono, su lomanda, essere ammesse al 
voto, ma tale amimissione non pregiudica da 
decisione sulla domanda per il riconosci 
mento della cittadinanza. Vale -a dire che 
elettori in queste condizioni potranno even- 
tualmente votare in un primo tempo e ve- 
dersi poi esclusi dal diritto di appartenenza 
quali cittadini del Regno. 
* D’altro canto elettori con' diritto di. voto 
perchè mati e pertinenti nelle nuove pro- 
Vincie, senza aver fatto ancora uso del di 
ritto di opzione per un saltro Stato, vote- 
ranno, salvo poi a non optare più tardi per 
la cittadinanza italiana. 

Riguardo ai regnicoli non è risolta. Ja 
questione se uno, pur apparteneudo a un 
Comune dalle vecchie provincie. e si ‘trovi 
nell'età prescritta, per una magione qua- 
lunque non sia inseritto nelle liste elettorali. 
In genere il problema dei regnicoli si pre- 
senta complesso anzitutto per la richiesta 
dei due documenti e cioè di quello. compro- 


| vante l’inscrizione nella lista del Comune di 


pertinenza e quello comprovante il'non eser- 
citato diritto di voto nelle elezioni del no- 
vembre 1919. Senza toccare poi i molti casi 
dubbi potranno sorgere per i regnicoli 

‘nti ai Comuni invasi nel 1917 è 
1918.e poi inscritti d'ufficio in altri Comuni 


senza possibil di verifiche e notifiche ri 
spetto. ai Comuni d'origine. 


l'agitazione degli impiegati statali 


Le richieste degli impiegati 


Domenica prossima gli impiegati dello Sta- 
to terranno due comizi, nei quali decider 
no sul carattere definitivo da dare alla agi- 
tazione in corso. È 

Di essa ci sinmo già occupati, come pure 
del memoriale presentato in merito a S. I 
‘Mosconi. Il memoriale contiene due. soli 
punti 

.} I’assimilazione degli impiegati del cer- 
sato regime a quelli del Regno ed un accon- 
to proporzionato a tale sistemazione; 

2.) Un'aggiunta di disagiata residenza nel 
l'ammontare di L. 300 per gli ammogliati e di 
L. 200 per i celibi. 

Come si vede, il primo punto — ci ha det- 
to un membro del comitato d’agitazione — 
è più una richiesta d’indole morale che eco- 
nomica. Dopo due. anni dall’armistizio, anco- 
ra non si è introdotta l'assimilazione degli 
impiegati dello Stato della V. G. a quelli di 
tutta Italia. * 

Tale assimilazione toglierà.. quell’odioso 
contrasto fra «impiegati idel cessato regime» 
e «nuovo regime», 

Da tale sistemazione gli impiegati dello 
Stato della V. G. verranno a migliorare di 
poco la loro condizione. economica e qualcuno 
forse perderà. Intanto domandiamo un ac- 
conto fino alla sistemazione’ definitiva. 


della legge elettorale o possedervi da almeno ! 
dieci anni um immobile, o esercitarvi da; 
almeno dieci anni un commercio vd un’indu- | 
istria registrata presso il Tribunale commer: | 
ciale od una professione od un mestiere 
idenungiato all'autorità industriale, 0 essere, 
inscritte da dieci anni presso una cassa di, 
strettuale per ammalati delle nuove pro- | 
vincie od altro istituto equivalente. Anche 
queste persone, però, come quelle della ca- 
‘oria B, non possono essere inscritte nella 
Îlista elettorale d’ufficio, ma devono presen- 
fare entro il 4 gennaio 1921 ‘al sindaco del 
Comune mel quale intendono esercitare Tide 
diritto di voto la domanda (diretta al Com- 
missariato (Generale Civile) per il conferi 
mento della tcittadinanza italiana, con da 
rinunzia all diritto di cpzione per un ultro' 
Stato. Le persone suindicate dovranno, poi, | 
essere inscritte nelle liste elettorali, anche 
ise, avendo avuto in passato il domicilio n 
territorio annesso, siano state succes 
mente residenti o domiciliate mel Regno: 
d'Italia, purchè all'atto dell’entr de v- 
o da 


_domicilio nel territorio annesso. 
Regnicoli ed ex-combattenti 


ha inoltre stabilito | 
morme speciali per i cittadini regnicoli 
(compresi cioè nel registre della popolazione | 
di un Comune sito entro i vecchi contini del 
Regno). Quelli fra essi che prima delia 
guerra avevano il domicilio o la residenza in 
no. dei Comuni annessi dovranno essere 
inseritti mella llista elettorale quando. vi 
abbiano fatto ritorno e vi abbiano ripreso 
il domicilio da almeno tre mesi alia data 
(della. pubblicazione della legge eletiorai 
Quelli, invece, che. abbiano portato la lor 
residenza © il domicilio in un Comune del 
territorio annesso solo dopo-Îa conclusione 
dell'armistizio dovranno essere inscri:ti nelle 
liste elettorali solo quando, abbiano portato 
tale loro domicilio o residenza da almeno un | 
anno alla data della ‘pubblicazione della | 
legge. Per essere inscritti nelle liste eletto" 
rali, i cittadini regnicoli dovranno produrre, 
non più tardi del 4 gennaio 1921, al sindaco 
del Comune nel quale intendono esercitare 
il diritto di voto, un certificato del Comure 
del Regno in cui sono inscritti come elettori 
politici dal quale. risulti che essi non hanno 
esercitato il diritto di voto nelle elezioni 
generali del 16 novembre 1919. Per i citta- 
dini regnicoli già inscritti n tel eletto- 
rali del Regno le condizioni richieste per! 
esser elettori delle nuove provineie sono | 
quelle previste dal testo unico della legge 
elettorale politica approvato con Regio De- | 


D).La legge elettorale 


creto 2 settembre 1919 N. 1495. Per ottenere || 


ta inserizione elle liste elettorali di un| 
Comune delle nuove provincie basta per- 
tanto che essi producano il certificato dij 
inserizione nelle liste elettorali di un Comu- 
ne del Regno, salvo lle esclusioni derivanti 
dalle cause di indegnità specialmente pre- 
viste nella legge elettorale. 


su 
domanda dell’interessato presentata al sin- 
daco entro il termine per la compilazione 
delle liste elettorali domanda dovrà 
essere corredata col congédo militare 0 con 
un certificato del distretto militare o della 
capitaneria di porto, che comprovi il servizio 


| Frattanto fu dispesto 


‘Premesso che, gli stipendi sono inferiori ai 
bisogni domandiamo inoltre un'aggiunta di 
disagiata residenza. 

— A quanto in media ammontano gli sti- 
pemdi per le diverse categorie? 

—- Noi siamo pagati con gli stipendi della 
cessata Monarchia: le corone cambiate in “ire 
alla pari. Guai, facciamo dei confronti. 
Un inserviente con 15 anni di servizio con 
moglie e tre figli riceve 300 lire men s 
lo un bambino da svezzar 
media non meno di 4 liv 


al giorno. 


309 lire levi 120, restano 180 per altri + 


membri di famiglia, per il' quartiere, luce, 
combustibile, vitto, vestiaro ecc. Oggi con 
le nuove migliorie “mo ‘spazzino riceve 600 
lire mensili, due paia di scarpe e due ves 
all’anno tuitamente. Con questo di più: 
che il f ino lavora 8 ‘ore al giorno, l’in- 
serviente 10. 

Un altro esempio: un vice direttore di un 
grande: dicastero dello Stato con 25 anni di 
servizio riceve 800 liro. mensili, mentre che 
un vice direttore di una Banca qualunque 

la anzianità, guadagna almeno 


lire mensili. Un impieg ancario con, gi 
stess anni di servizio riceve non meno «il 
1500 mensili, 

€ sì calcoli che un impiegato bancario 
lia i 13 ed il 14 mese in più; che le ore stra- 
ordinarie gli vengono conteggiate col 200 per 
cento di quanto gli viene corrisposto propor- 
zioralmenterallo stipendio calcolato ad ore: 


rcete» 1500 lire mensili, con 86 giorni lavo-| 


rativi led ore 8 di lavoroal giorno, ri 
per 1 ora di lavoro lire 7,20. Le ore stra- 
ordinarie quindi, gli vengono. pagate a lire 
14.40. Un impiegato statale ofhon riceve nul- 
la (come alla Dogana ed al Comm. Givilo) 
oppure è compensato con 2 ‘lire all’ora qua- 
lunque sia il suo stipendio. 


| provvedimenti del Governo 


Abbiamo da Roma, 9, sera: Il Governo 
centrale ha voluto dare prova del suo inte- 
ressamento per la situazione economica dei 
funzionari è agenti del cessato regnne nel 
le nuove provincie. In proposito sono stati 

resi nella giornata di ieri corereti accordi 
tra il Presidente del Consiglio e ilcapo del 
L'Ufficio Centrale e i Commissari Generali 
Civili per la Venezia Giulia e 'Mridentina, 
Fu confermato? il principio, già attuato per 
alcune categorie, della completa assimiliazio- 
ne economica del personale del cessato re- 
ime al corrispondente personale. delle am- 

trazioni del Regno.in mòdo che siano 
so ni funzionari delle muove provincie 
tutte le migliorie conseguite negli ultimi 
tempi nel vecchio Regno. ‘ 

Della larchezza di'ceriteri, con cui sotto la 
direzione dell'Ufficio Centrale, si procede a 
queste assimilazioni, nno avuto giù pro- 
ve non dubbie i ferrovieri evi postelegrafo- 
nici, La prossima categoria, di cui si esa- 
mineranno le condizioni) sara quella del per- 
sonale giudiziario. La commissione è convo- 
cata n Roma per il 15 corr. E fin d'ora 
stabilito che i miglioramenti risultanti dal 
le assimilazioni avranno per tutte le catego- 
tie decorrenza dal l.o/luglio 1920, cioè dal 
l’inizio dell’anno amministrativo ‘in corso. 
immediato: paga» 
mento al personale. trattato secondo le nor- 
me del cessato regime, ilella somma di Tire 
500, a titolo di acconto sui provvedimenti 
suindicati, Sono eselusi da questi acconti s0- 
lo i ferrovieri e i postelegrafonici, per i qua- 
lisi è attuata l'assimilazione. Sono poi 
in corso trattative da tempo promosse dal 
PUfficio Centrale e presso il (Ministero del 
Tesoro per.la concessione, almeno tempora- 
nea, di una indennità. di disagiata residen- 
za. ]l progetto presenta gravi difficoltà © 
sta in relazione col trattamento che dal Go- 
verno sarà fatto al personale in servizio nelle 


anzidetto. 
» 


provincie del Veneto ‘già invase dal nemico. 


‘professori che ne ricevono anche 15 


Un ordine del giorno dei postoegrafonii| 


per l'indennità di missione 

Nelia sala «Filippo Corridoni», ebbe luogo 
ieri sera l’assemblea degli impiegati postele- 
grafonici, in missione nella: Venezia Giulia, 
che riuscì numerosa ed- assai animata. Pre- 
sentate dal signor Malusà, parlò brevemente 
il segretario camerale il.quale dopo una bre- 
ve disamina della. agitazione aprì la disc 
sione in merito alla stessa. 

lu presentato alla presidenza, con l’inca- 
rico di trasmetterlo a IS. E. Mosconi .il se- 
guente ordine del giorne: i 

«Gli impiegati del Regno in missione nei 
la Venezia (Giulia, riuniti la sera del 9. dicem- 
bro nella sede della Camera del Lavoro Ita- 
liana, dopo ampia discussione, in merito a! 
le condizioni economiche e morali in cui vera, 
rebbero a trovarsi con l'annessione delle,muos 
ve provincie e la prossima scaderza, della 
proroga che mantiene le indennità di mis- 
sione; rilevato il disinteressamento del &o- 
verno per non aver fatto finora conoscere 


«malgrado le promesse e gli impegni, il trat- 


tamento che intende loro fare dopo il 31 di- 
cembre; considerata l'indennità di missione 
una necessità in rapporto all’alto.costo deli 
vita, e quindi non suscettibile di diminuzia* 
ne in questo momento perchè anche insufi 
gionte mella misura attuale; considerando il 
ilenzio del Governo quale non benevole con- 
siderazione a loro riguardo; deliberano di 
mettersi subito in agitazione aderendo ai 
movimento iniziato dalla classe impiegatisti* 
ca statale dello Venezia Giulia informando- 
ne l’azione con accordi precisi di mutua so- 
lidprietà». 


san 


Lo sciopero dei maestri 


Gli insegnanti medi 

Come abbiamo annunciato ieri, da domani 
comincierà lo sciopero degli insegnanti medi. 
La presidenza della Lega degli. insegnanti 
medi della Venezia Giulia, a giustificare la, 
grave decisione presa, ci scrive: 

«(L’amministrazione delle nostre scuole; 
residuo delle anormali condizioni d’armisti- 
zio, minaccia di diventare definitiva. E 
è deplorata come dannosa da tutti gli inse- 
gnanti, perchè ne è già derivato lo sgretola, 
mento di quello spirito austero e concorde 
che fu. sempro la causa principale del va- 
lore dei nostri istituti, 

Alla depressione degli animi contribuiro- 
no anche le condizioni economiche degli in- 
segnali veramente disastr Tant'è ve- 
ro che la media del loro stipendio mensile 
importa lire 20 giornaliere e che vi sono dei 

5 e ancor 
ra meno. Ora non c'è nessuno che nelle pre- 
enti condizioni possa trovare il modo di vi-. 

re e ‘meno ché meno di mantenere con de- 
, e (anche senza. decoro, una famiglia, 
e sia pure 20 lire, il giorno. 

Perciò, considerato che il Governo non di- 
mostra nessuna intenzione di porre termine 
a questo umiliante o insostenibile stato di 
cose, gli insegnanti medi si vedono .cestret- 
ti, con lo schianto nell'anima; di 
proprio in questi giorni che dovrebbero es 
sere di giubilo per tutti e specialmente per 
essi che hanno sempre anelato alla fine del 
la guerra, per vedere la: loro patria ricon- 
giunta all'Italia, e. per riprendere in'una vi- 
ta modesta, ma tranquilla e sicura, la loro 
onora tenace in favore dell'educazione nazio- 
nale». 


I maestri delle stuole cittadine 


‘Anche i maestri della scuola cittadina han- 

o lo sciopero, non essendo rimasti 

atti dell’organicq proposto dal Comu- 

ne.'Come è noto, i macstri avevano présen- 

tato un «ultimatum», alla scadenza del qua- 
le è stato ieri deciso lo. sciopero. 

A proposito ‘di organico, è bene spiegare 
che il Comune teneva finora in evidenza le 
singole categorie dei suoi dipendenti, in.qua- 
dri separati, senza alcuna relazione fra -loro. 
Per mettere un po’ d’ordine in questo caos, 
e stabilire la posizione giuridica di ciascuna 
categoria, fu nominata una commissione. di 
cittadini con l’incarico di' rendere «organi 
ci» questi diversi stati di servizio, adottando 
a criteri informativi i titoli di studio e l’in- 
dole più o meno delicata delle funzioni. 

Così furono raggruppati nella tabella A 
tutti coloro che hanno-assolto un corso uni 
versitario completo: legali, ingegneri. pro- 
fessori, eco. Nella tabella B entrano i farma 
cisti, i geometri, i docenti liceali, i maestri 
di disegno e di ginnastica presso le scuole 
medio, tutti, quelli insomma che hanno as- 
solto un corso umiversitario incompleto, cioò 
percorsi due anni d’Università dopo una 
scuola media qualsiasi o dato un esame, 
dopo questa, presso una scuola superiore. 
‘Pabella scuola media più un esame di 
contabilità di stato:, Tutte le categorie... 
dubbie vi entrano: gli impiegati di ragione- 
ria e le persone che per l'indole delicata del- 


Vufficio loro sono ad essi pareggiabili: gli. 


ufficiali dei vigili p. e. e i docenti di scuola 
cittadina. | ; 
I docenti della scuola popolare son messi 


nella tabella D insiome con glimpiegati am 
ministrativi: I titoli? Un esame di scuola 
media e nient'altro. L'ultima è la tabella W, 


La grande. Accademia di scherma 


Der la glorificazione del fante 

Nella sala della Società Filarmonico-Dram- 
Matica si è svolta ieri l’annunciata Accade 
mia di scherma. F° stata una riuscitissima 
manifestazione sportiva e patriottica che il 
comitato per l’erezione del monumento al tan- 
te glorioso, presieduto dal comm. ing. Doria, 
ha organizzato con cura appassionata, of- 
frendo un programma che comprendeva le 


piate a valentissimi dilettanti e maestri con- 
| cittadini, 

Il grande avvenimento schermistico aveva 
radunato nella magnifica sala della Nilarmo- 
nico-Drammatica un pubblico imponente, fra 
cuinumerosissime signore, che ha seguito con 
un crescendo d’entusiasmo gli interessanti e 
cavallereschi incontri: 

Tra le autorità intervenute abbiamo no- 
tato: S. E. il Governatore sen. Mosconi, S. E, 
il tenente generale Ferrero, il cav. Villasan- 
ta in rappresentanza del Comune, il comm. 
Crispo-Moncada e un largo stuolo di ufficiali 
e di personalità politiche e sportive. 

La banda del presidio suona l’Inno a San 
Giusto e poi s’inizia la bella festa d'armi con 

illante assalto di fioretto fra il tenente 
‘Luigi Cuomo e il triestino Oscarre Frizzi, ot- 
timo dilettante, 

Segue l’incontro alla sciabola fra il mag- 
giore cav. Carlo Gotti e il ‘capitano Garat- 
tini. Assalto serrato e in certi momenti un 
po’ duro nelle frasi ma ricco di azioni movi- 
imentate e ttissimo nello svolgimento. 

Applauditissimo l'assalto al fioretto fra il 
valentissimo dilettante conte Alessandro Dal 
Torso di Udine e il forte maestro Dante Pa- 
rolini, che si fanno ammirare per la vivacità 
delle azioni e la bella continuità di frasi e 
di attriti, 

Il maggiore cav, Fernando Sirigatti e il 
triestino Oscarre Frizzi svolgono un bellissi- 
mo assalto di fioretto ricco di fasi movimen- 
tate. 

Il quinto assalto pone ‘di fronte il bravo 
maestro Biaggini è il notissimo dilettante 
triestino Giorgio Liebman nel quale i due for- 
ti avver mettono jn luce brillanti azioni 
e un bellissimo portamento del ferro. Degna 
di nota la guizzante vivacità del triestino 
TJiebman. 

Si presentano quindi alla sciabola il dilet- 
tante triestino dott. Carlo de Nordis e il bri- 
gadiere generale Pirzio Biroli, il duce degli 
Arditi nelle battaglie carsiche e l’animatore 
della. nostra invitta squadra alle Olimpiadi 
d’Avversa. 

P' un brillante e applaudito 
nerale Pirzio Biroli ha superbi impeti 
sando all'attacco con foga incalzante e il 
de Nordis para prontamente, rientrando 
fine intuizione del tempo; per passare a 
volta all'offensiva efficace. 

La prima parte viene chiusa dall’atteso in- 
contro al fioretto fra i due maestri cav. Can- 
dido Sassone, istruttore del principe eredita- 
to, e il 3 
cietà Triestina di scherma. I due ‘fortissimi 
tiratori si equivalgono per tecnica ed efficà- 

: Tagliapietra dalla guardia classicamente 
statuaria con parate sapienti e meravigliose 
risposte. Sassone audace e irrompente, dai 
balzi fulminei e dall’allungo velocissimo. 

L'incontro ha fasi emozionariti che incate- 
nano l’attenzione del pubblico e fanno ap- 
plaudire vivamente i due forti avversari al 
termine del bellissimo incontro, 

La seconda parte si apre con un classico 
assalto di spada da combattimento fra il mag- 
giore Gotti e il triestino dott. Marcello Ro- 
ger, che fanno ‘una bellissima scherma non 
localizzata ai bersagli avanzati. 

. Il campione olimpionieo cav. Dino Urbani e 
il bravissimo dilettante triestino Antonio Car- 
niel salgono sulla pedana. 

La banda del presidio intona l’inno di Ma- 
meli, dando luogo ad una dimostrazione pa- 
triottica quando si presenta anche il cav. Abe- 
lardo Olivier, altro campione olimpionico, e 
appariscono le bandiere della Società Ginna- 
stica Triestina; dell’Alpina delle Giulie e del 
Circolo di canottieri Nettuno. 

L'assalto fra' Urbani! e Antonio Carniel è 
brillantissimo per potenzialità e velocità d’a- 
zioni: al classicissimo giuoco dell’olimpionico 
Urbani. fanno degno riscontro l’impeto e la 
foga vivacissima di Nino Carniel. 

Gli assalti si susseguono suscitando un ere- 
scendo d’entusiasmo nel foltissimo pubblico. 

Tl cav. Guido Gianese della Società Ginna- 
stica Triestina s'incontra al fioretto col mae- 
:stro Dante Parolini. Notate le velocissime a- 


ge 
pas- 
ott. 
con 
sua 


i{zioni d’allungo e il brillante giuoco di linea 


del cav. Gianese; alto, possente, fulmineo, e 
la bella varietà d’azioni e le pronte e vivaci 
risposte del maestro Parolini. 

Si presentano quindi sulla pedana il, gene- 
rale Pirzio Biroli e il cav. Urbani, che in un 
movimentatissimo e meraviglioso incontro si 
fanno lungamente applaudire. 

Due assalti veramente eccezionali chiudo- 
no la brillante festa d'armi. 

TI cav. Abelardo Olivier, uno degli artefici 
della vittoria italiana alle Olimpiadi d’An- 
versa, S'incontra al fioretto con lavv. Lodo- 
vico Carniel di Trieste. reduce dal trionfo al 
Torneo internazior i Milano. 

Il campione tri si fa ammir 
guardia plastica e perfetta con sviluppo di 
azioni efficaci di prima. intenzione; il cam- 
pione olimpionico si dimostra velocissimo e 
‘possente, vero maestro del fioretto. 
Bellissime frasi schermis uscenti dal 
iguizzo lampeggiante dei ferri, caratterizzano 
il’assalto che offre fasi della più alta emotivi- 
‘tà. I due valorosi campioni vengono calorosa- 
imente applauditi dal pubblico. 

L'ultimo assalto alla sciabola mette nuova- 
mente di fronte il cav. Tagliapietra e il cav. 
‘Sassone. 4 À 
Battaglia brillante © serrata: entrambi at- 
‘taccanti velocissimi, scientifici e «ruses», s0- 
lo una sfumatura di superiorità potrebbe 
gnare una demarcazione fra questi due colos- 
si della pedana. È 

JI pubblico rimerita con unanimi applausi 
Ta tecnica perfetta e l’arte eccezionale dei 
due fortissimi rivali. 

Gli assalti sono stati diretti con rara com- 
petenza dal maestro G. T. Angelini. 

‘Terminato il torneo, ehbe luogo un banchet- 
to al Ristorante Bonavia in onore dei cam 
pioni che avevano partecipato alle gare. Allo 
«champagne» parlò per primo il comm, Doria, 
presidente del comitato pro fante. il quale 
con. ispirate parole salutò. a nome di Trieste 
i valori campioni, intervenuti alla gara. 

Gli risnose con accenti di commo lo- 
quenza il generale brigadiere Pirzio Biroli, 
il. quale si dichiarò ‘esultante per l’esito del 
torneo, nella città più cara al cuore degli 
italiani. 

rlecgnre 

Un dono della” Principessa Jolanda, — 
Il Commissariato Generale -Civilie, ci infor 
ma che è arrivato, insieme a nobilissima e ps- 
briottica lettera, uno splendido oggetto, che 
Si A. Reale, la principessa Jolanda volle 
compiacersi di inviarci affinchè sia destinato 
ad uno degli orfani italiani di guerra, n see! 
ta del comitato. $ 

Il pensiero squisitamente affettuoso e gen- 
file della giovane principessa, sarà accolto 
da. tutti ed in particolar modo dai bambini 
a cui è destinato, con la più viva simpatia, 
e con la più profonda riconoscenza. 


degli orfani italiani di guerra. La signora 


all'Hotel Savoia, una seduta di tutto il co- 
mitato. 
Le signore, le signorine, ? signori facenti 


nire senza speciale invito. 


Le industrie femminili italiane. Questa be- 
hefica istituzione invita tutti coloro che a- 
vessero bisogno di oggetti per regali, bian- 
cherin ecc. di“visitare l’espbsizione-vendita 
di quest'oggi, che verrà fatta, come al solito 
in via del Tintore 3. Così avranno il campo 

fare deglià ottimi acquisti, 


migliori lame della scherma. italiana accop-| 


iv. Vittorio Tagliapietra della So-j 


re per la! 


Seduta del comitato plenario par it Nataie ! 


Hedi Castagnola, ci prega di comunicare, | 
che sabato Il corr., alle ore 11, avrà luogo: 


parte del comitato, sono pregati di interve-| 


CONGRESSI, CONVEGNI E FESTE 


Università Popolare. Stasera alle ore 20. 
nella palestra di via della Valle il prof. 
Musner riprenderà il corso di «Storia de!l’ar- 
ten. parlando de «L'architettura e la scui- 
tura dell'età aurea del Rinascimento»; (con 
proiezioni). Domani alle 20.1 nella palestra 
di via della Valle l’illustre violinista Anto- 
nietta Chialchia eseguirà un magnifico pro- 
gramma di musica italiana: Porpora, Tar- 
tini, Martucci, Randegger. 

‘Sede di Barcola. - Stasera alle ore 20.15 
avrà luogo la quarta lezione di «Storia an- 
tica». È 

Sede di S, Giacomo. - Stasera alle ore 20.3) 
il prof. Ziliotto farà lezione di «Storia del- 
l’arte» (con proiezioni). Domani prima lezio- 
ne d’elettrotecnica. 


La Società Alpina delle Giulie, I soci e non 

i dell’Alpina vengono avvertiti che Ja mo- 
‘stra fotografica resta aperta ancora un paio 
di giorni e precisamente fino a sabato li 
m. e 

(Naturalmente tutti coloro che hanno inte- 
resse di visitare la mostra che la giuria ri 
levò con compiacenza possedere pregi arti 
stici, e senso vivissimo della fotografia d’arte 
e interpretazione altamente spirituale del 
paesc, lo possono fare ancora in questi giorni. 


Società Operaia Triestina, Il concerto an- 
nunciato per sabato è sospeso. Domenica Ual 
le ore 19 alle 23 avrà luogo un trattenimento 
di conversazione e danza per i soci, le so- 
cie e loro famiglie, 


Unione Sportiva Triestina. Sabato 11 di- 
cembre l'Unione Sportiva Triestina terrà in 
sala «Ridotto» un festino di danza con ricchi 
premi. Comincia alle ore 20 sino alle 2 del 
mattino. 


Fascio Triestino di Combattimento. I si 
gnori del consiglio direttivo sono invitati 
per oggi, venerdì, ad una adunanza che si 
terrà. alle ore 19 per trattare questioni di 
massima importanza. 


Battaglione Volontarî «Trieste», Sabato 
11 corr., istruzione interna alla palestra di 
via della Valle alle ore 19. 


il Circolo Femminile Repubblicano. «Anita 
Garibaldi» terrà stasera alle ore 20 precise, 
in sede sociale (via Sette Fontane '14, 1) una 
assemblea generale. 

Ricreatorio «Riccardo Pitteri». Questa se- 
ra (venerdì) alle ore 20 precise prova di 
banda. 


Lega Studentesca Italiana. Oggi, venerdì, 
lezione di danza dalle 17.30 alle 19,30 in sa- 
la Fenice. Domenica 12, oltre. alle gare a 
squadre si terrò uma gita a Castellaro Mag- 
giore. Pranzo dal sacco. Partenza alle ore 
8 dal monumento Rossetti. Ritorno alle 19. 


Associazione Ex Allievi. Domenica escur- 
sione sull’ Auremiano m. 1026. Ritrovo alle 
ore 5, alla stazione S. Andrea Pranzo dal 
sacco; ritorno alla sera. 2 


Giovani Esploratori Italiani. Domenica al- 
le ore 7 precise adunata degli Esploratori 
(novizi esclusi) a Montebello per partecipare 
alla marcia organizzata dalla Lega Studen- 
tesca Italiana. 


Associazione XXX Ottobre. Come già 
preannunziato, domani, sabato, si terrà nel 
la sala del Ricneatorio «Riccardo Pitteri» un 
festino di danza a favore della Befana per 
gli allievi del ricreatorio stesso. 


Un tafferuglio in Piazza Garibaldi 


Teri sera, verso le 21.30, un centinaio di 
socialisti, reduci da una adunanza alle Sedi 
Riunite, sboccarono in piazza Garibaldi, 
preceduti da una bandiera rossa, cantando 
canzoni rivoluzionarie. Accorsero le guardie 
regie, le quali, perchè provocate, sgombera- 
rono la piazza col calcio dei moschetti. 

Nel parapiglia rimase ferito il pittore Cu- 
miro Giuseppe, di 26 anni, abitante in Chiar- 
bola superiore 9, il quale, cadendo, aveva 
riportato ferite lacero-contuse alla testa e al 
ginocchio destro. Anche la guardia regia 
Giovanni Zanchetta, di 21 anni, della caser- 
ma Rozzol, cadde, escoriandosi la mano de- 
stra. Entrambi furono medicati alla Guardia 
medica. 

sd 

Gnoranze ‘al primo presidente dell'istituto 
per ie piccole industrie. Nella seduta plena- 
ria del curatorio dell’istituto per le piccole 
industrie, tenutasi In settimana scorsa con 
un importante ordine del giorno, la cui trat- 
tazione sarà continuata in una prossima r°x 
nione e su cui sarà diffusamente riferito alla 
stampa, il vice presidente on, Braidotti ri- 
cordò le insigni benemerenze del primo pre- 
sidente dell'Istituto, cav. Massimiliano Brua- 
ner, uscito dal Curatorio per scadenza dei 
mandato, e che per quindici anni resse le 
sorti dell’Istituto con sicura e abile mano, 
guidandolo dai primi esitanti passi all’odier 
na importanza e popolarità. Rilevò la ix 
stavcabile premura del cav. Brunner per lo 
sviluppo dell’Istituto, il costante ed efficace 
appoggio presso le autorità, îl ponderato con- 
siglio e la sicura visione, il munifico intere 
samente personale ed i grandi suoi meriti 
cone rappresentante e sostenitore dell’Istitu- 
to in tante altre corporazioni ed istituzioni, 
preponendo infine al Guratorio adeguate ono- 
ranze. Associandosi calorosamente alle paro- 
le dell’on. Braidotti, il consiglio direttivo del- 
l’Istituto deliberò all'unanimità di manife- 
stare al cav. Brunner la sua profonda grati- 
tudine. indirizzandogli un atto di omaggio, e 
di disporre perchè l’effige del benemerito. pri- 
mo presidente dell'Istituto abbia ad ornarne 
permanentemente la sala delle sedute. 


Divieti di importazione nella Jugoslavia, 
tiusta comunicazione pervenuta da parte del 
Ministero del Commercio, il ‘Governo jugo- 
slavo ha deciso la soppressione dei divieti di 
importazione per merci di lusso, che vengono 
invece colpite da una tassa di dieci per cento 
«ad valorem». L'elenco di queste merci sa- 
tà. pubblicato quanto prima. L'importazione 
degli agrumi simora considerati come merci 
di lusso potrà effettuarsi d’ora ‘in poi libera- 
mente, 

Onorificenza Il signor Simeone Fabianich, 
cancelliere alla ‘Corte di Cassazione in Roma, 
è stato insignito della eroce di cavaliere del 
la Corona d’Italia. 


Nueva pubblicazione musicale. Lo -stabili- 
mento Carlo Schmidl ha pubblicato, un nuo- 
vo inno «Evviva l’Italia» parole di Fioralbo 
i d'Amatori e musica di: Michele L. Perugiu). 

Incanto al Monte di Pietà, Venerdì 10 cor- 
rette nella mattinata aste volontarie non 
preziose, 

Elargizioni pro Fiume, Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della sighora Ma- 
ria Kirner, da Emma COrevato e figlio lire 
venti, Li È 

(Per onorare la memoria della signora Ro- 
a Ara, da Giacomo Cafite lire 5. 

Elargizioni varie, Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del caro Carletto 
Ghezzo, da Ida Kert lire 10 pro scolare po- 
rere del liceo femminile «Riccardo Pitteri» ; 
da Guido e Ada Girometta lire 25, da Rena: 
to Toliak lire 10 pro Ass. Naz. fra madri, 
i vedove e orfani di guerra. ? 

(Per onorare la memoria del sig. Olemente e 
Rosa Ara da Ettore Modiano line 100 pro 
Ass. Naz. fra madri, vedove e orfani di 
guerra. 

(Per onorare la memoria del giovane Bri- 
‘no Ballaminut, dai colleghi di sezione della 
sorella Pierina lire 50 pro Lega Nazionale. 

‘Per onorare la memoria della signora Elena 
| Botta nata Brigiacco, dal sig. Giorgio Tatros 
lire 20 pro Gremio dei sensali di Borsa. 
FRE Bruno Romito lire 10 pro Guardia Me- 
(GRA è 


FIORI. D’ ARANCIO 
La signorina Laura de Stadler andò sposa 
i al signor Demetrio Weis. 


11 560 FELL Co LO A e 


| COMUNICATI) 


Sorielà Cooperativa fra Esercenti Macellai 


in Trieste 
+ (Consorzio registrato a garanzia limitata) 
= Q00 


Avviso di convocazione 
Ella viene gentilmente ‘invitato all’adu. 
inanza generale dell’infy ritta, che ‘si 
terrà nella. sede della «Società Operaia 
| Triestina» lunedì 13 corrente alle ore 19 
recise col seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1.) Comunicazioni, 

2.) Proposta di scioglimento della Socie. 
tà in seguito alla decisione dell'adu- 
nanza antecedente, 

3.) Nomina dei liquidatori. 

i.) Eventuali proposte conseguenti 
punti precedenti. 

Trieste, 7 dicembre 1920. 
Il Presidente: 
LUIGI TAVERNA m. p. 


Banco Operaio di Mutui Prestiti 


I signori consortisti vengono avvisati 
che possono incassare il dividendo del 
5 per cento per la gestione 1919 dalle 
ore:9-13 e dalle 16-18 verso presentazio. 
ne del libretto quote, fino il 31 mese cor- 
rente. 


ai 


LA DIREZIONE 


. Comune di Monticelli 
Brusati 
prov. di Brescia 


situato tn posizione ridentissima 
salubre dt collina, bandisce con- 
corso a tutto dicembre al posto di 


. Medico-chirurgo 


pet soli poveri, L. 8500 annue, 
lorde compreso c. v. aumentabilt. 
Un mese all'anno vacanza. 


CUNARD LINE-ANCHOR LINE 
“PANNONIA, 


partirà circa il giorno 14 corrente per 


NUOVA-YORK 


VIA PIREO 


Si accettano PASSEGGIERI di CA- 

BINA e TERZA classe per PIREO e 

NEW-JORK nonchè MERCI per i sud: 
detti porti. 4 


La sottoscritta avvisa che 
seguenti prodotti sono veramente 


originali, solo quando portano stam- 
pata PER ESTESO la parola 


,LYSOFORM“ 

LYSOFORM disinfettante ideale, 
energico pratico, non mac- 
chta e non è pericoloso, 

LYSOFORM concentrato, in tu- 
betti. 

DENTIFRICI al Lysoform, elixir, 
pasta e polvere. zio) 

SAPONI purissimi al Lysoform: 
tipo da toilette e tipo fa- 
iniglia. 

TRIFLIS al Lysoform, per l'igiene 
della testa e- det capelli. 


S. A. ACHILLE BRIOSCHI & €. - MILANO 
Capitale int. versato L. 13.500,00 
Rapp. Dep. T. BALDISSERA - Trieste, Lavatoio 4 


Salomon 


e dì Confezioni d'Italîa, esporrà 


all’ Hotel Savoia 


dall'i1 al 15 corr., la sua insuperabile 
collezione di modelli invernali in RO- 
BES, MANTEAUX, CHAPEAUX e 
FOURRURES. 


N 
Le signore eleganti sono ‘avvisate. 


FERROVIE DELLO STNI 


DIREZIONE DI TRIESTE 


AVVISO D'ASTA 


A partire dal giorno 13 dicembre, inco- 
minciando dalle ore 8.30 fino alle ore 
11.80 e dalle ore 14,30 alle ore 16.30 ver 
ranno, presso la stazione di Trieste C.le, 
Magazzino del Sylos N.o 16, poste in ven» 
dita. al miglior offerente, a termini delîe 
vigenti tariffe e condizioni dei trasporti, 
i bagagli, le merci giacenti, rifiutate od 
abbandonate e gli oggetti trovati nelle 
carrozze, sale e pertinenze della ferra« 
via non reclamnati nel termine legale. 

Trieste, li 10 dicembre 1920. 

LA DIREZIONE 


\ 


®) Da Redazione sl dichiara estranea tanto sf 
guardo alla forma. duanto al contenuto e. nor 
assume alcuna responsabilità fuori di quella - 
voluta dalla legge. 


Dr. de Nicola 


Specialista malattie della pelle 


Veneree e Sifilitiche 


Corso Vittorio Em, 41 - Visite 12-2 e 4-1 


afria Via Goopa 


Cucina alla casalinga 
Pranzi completi . ._. . L. 2.20 
Abbonamenti giornalieri . ,, $.-- 

Vini assortiti 


La più artistica e fine Casa ‘li Mode 


i 


vi 
È 


«1 ‘BTECOLO ‘di Trieste; pag. 111, 10 dicompre 1920, 510%! 


ribiuoli injoted ib 


Un giovine si uccide conuma revolverata 


dopo aver leggermente ferito una canzonettista 


Teri sera, quasi alla mezzanotte, quattro 
detonazioni si ripercotevano nella piazza Gol- 
doni. Quattro colpi secchi, brevi, secchi, ra 
pidissimi. I primi tre esplosi, senza interva! 
lo, uno dietro l’altro, fulmineamente. ll 
quarto a distanza dai precedenti di pochi se- 
condi. 

Tv un attimo di grave sgomento, e i pochi 
cittadini ‘che ancora si attardavano nella 
piazza, diressero solleciti i loro passi verso 
lla via Giacinto Gallina, di fronte all'Hotel 
Moncenisio, donde le detonazioni erano par- 
‘dite. E chi si trovò presente in quel momento, 
in quel luogo, ebbe modo di assistere ad una 
scena oltremodo pietosa e angosciosa. 


Una coppia galante 


Pochi istanti prima aveva attraversata la 
piazza Goldoni una coppia galante. Una di 
quelle coppie che si riconoscono fin dal pri- 
mo momento e non lasciano alcun dubbio sul 
la verità del loro essere. «Lui» era alto, ma- 
gro, vestito.con una certa ricercatezza. Per 
lava con accento spiccatamente meridionale, 
e chi avesse prestato seriamente ascolto e 
fosse stato edotto dei vari linguaggi che 
parlano nelle regioni italiane, avrebbe rico- 
nosciuto che trattavasi del dialetto sardo. 
Era un uomo già maturo e, per quanto fos- 
se agile di persona e sciolto neì movimen 
hen si comprendeva che egli doveva aver su- 
perato la trentina. Portava indosso un pa- 
leto scuro. Dimostrava anche una certa ele- 
ganza. Ma guardando quei due camminare 
con passo piuttosto rapido nella. piazza se- 
mi deserta, la prima osservazione che eolpi- 
va è che egli parlava con grande concita- 
zione. Si riconosceva dalla voce che egli te- 
neva piuttosto alta; era evidente dal tono 
© dalio inflessioni che avevano qualche cosa 
di aspro e di supplichevole insieme, Si seppe 
più tardi che egli era tale Antonio Miglior, 
di anni 85, nato a Cagliari e dimorante nelia 
sua città natia, in via del Gialletto, n. 
A Trieste era venuto da poco tempo. Faceva 
il commerciante, e durante Ja sua residenza 
nioila nostra città, abitava nella via Acque- 
dotto, n, 91, presso la famiglia Puntar. 

Si vedova dai suoi gesti e si comprenden- 
‘deva. dalle sue parole che cercava con insi- 
stenza di trattenere con sè la donna, ala 
cui sinistra egli cammino Ma le sue pre- 
ghiere non erano nè ben accolte, nè esaudite. 

La dama era giovanissima. Un fiore no- 
strano, nato © coltivato a Scorcola San Pie- 
tro, in uma casa segnata col n. 70. Giovane, 
dicemmo, di non più di 22 anni; ma un poro 
sfiorita, come è proprio ' delle dotme che si 
avventurano nel «demi-monde». E la giova- 
ne scorcolatta, Angela Svab, protagonista 
della tragedia di ieri, era. canzon a nel 
«Varietéo del Viale XX Settembre. 

Bionda. leggiadra, non priva di eleganza. 
camminava a fianco del Miglior. Pareva che 
ella non volesse prestar ascolto alle parole 
che le venivano sussurrate e desiderasse an- 
darsene lontano. Egli invece non voleva as- 
solutamente lasciarla. ‘Così giunsero davanti 
alla porta dell'Hotel Moncénisio, 

Gli spari nella notte 

Giunti davanti all’albergo, la giovane che 
dimostrava ormai di essere vivamente distur- 
bata dall’inseguimento del suo compagno, 
intimò a lui di lasciarla. La breve conversa- 
zione, in quel momento, assunse il tono re- 
ciso del diverbio, 

Vedute inutili tutte le sue insistenze, Ar 
tonio Miglior, allora, estrasse una rivoltella 
di piccolo calibro e la puntò contro il volto 
della donna. S'udì un grido, alto, lacerante, 
straziante: un grido di orrore e di disper 
zione. E ad esso tennero dietro tre colpi. Le 
detonazioni di cui più sopra parlammo. Eva 
il Miglior che scaricava l’arma. E 

Fortunatamente la donna era stata colpiti 
una volta sola e lievemente alla nuca; e su 
bito dopo ‘fuggiva in direzione della piazza 
8. Giovamni, D'altra parte il feritore fug- 
giva in direzione di piazza Goldoni. 

Verso la donna accorrevano allora in soc- 
corso due giovani che attraversavano la piaz- 
za. Francesco Cavazza, di anni 20; Carlo. 
Seribanz, di anni 28: i. q poterono con- 
statare che le ferita della Svab era leggeris- 


sima. Essi l’accompagnarono alla (Guardia 
Medica, 

Antonio Miglior, invece, dopo aver esplo- 
so i tre colpi; dirigevasi verso piazza Gol- 
doni ma, fatti pochi passi, veniva rincorso 
dal brigadiere delle guardie regie Roberto 
De Luca e da due suoi dipendenti. Il Miglior 
vedendosi rincorso, allora puntava contro di 
sè la rivoltella che poco prima gli era ser- 
vita per ferire la donna, e esplodeva contro 
di sè un quarto colpo, Il proiettile entrava 
nella tempia destra, uscendo da quella si 
nistra. Terita gravissima per cui giacque 
subito in pericolo di vita. C 

La giovine Angela Svab veniva portata 
alla Guardia medica. Ma quando vi giunse 
non trovò nessi sanitario, essendo tutti i 
medici fuori del Luogo Pio, per le chiamute 
che in quell’ora avevano ricevute. La Svab 
allora fu accompagnata dall’inserviente 
Micol all’ospedale, dove fu ricevuta e cu- 
rata dal dott. Franza: il quale le riscontrò 
una leggera ferita. alla nuca. Quasi contem- 
poraneamente veniva in un camion militare 
accompagnato all’ospedale il Miglior, il 
quale; curato dallo sso dott. Franza, fu 
trovato in pericolo di vita. 

Un amore mon corrisposto 

Sui motivi della fulminea e sanguinosa 
tragedia poco abbiamo potuto ricostruire, 
per lla fretta delle indagini. 

Il fatto è che il Miglior si era perduta- 
mente innamorato «della canzone che 
egli aveva conosciuto un paio di s 
addietro nel teatrino Venti Settemb 
la Svab mandava in visibilio il pub 
soldati e dei giovinotti di poche pref 

Ma alla ragazza poco andava a genio le 
profferte d’amore del cagliaritano. Il suo 
cuore la Svab l’aveva già da un pezzo of- 
ferto ad un tale che cantava sulle stesse 


scene del Venti Settembre e che, «ia qualche 
giorno, ha lasciato Trieste per un'altra 
scrittura. 


idare ogni giorno a pranzo. 

Non era nò affetto, nò simpatia: era sol- 
tanto una piccola ‘speculazione, sulla quale 
le donnette del caffè concerto contano di 
sovente: mangiar gratis. 

Il Miglior, da parte sua, ve 
lità con la quale oramai la ragazz 
rina accettava ila sua compagnia, st illudeva 
che ella finalmente fosse per cedere in defi- 
Dit nelle sue braccia. 

In realtà la situazione si delineava tutto 
altro che in favore del cagliaritano. Ja 
Sviab, malgrado le cenette, era già stufa del 
suo ammiratore. E tutto ieri non si fece 
vedere. 

Il Miglior la wicereò dovunque. Non la 
trovò. Allora, iersera, entrò nel caffè con- 
certo Venti Settembre, Venne il tumo della 
Svab la quale notò subito, tra ie poltrone, 
il suo ammiratore che la fissava con due 
brutti occhiacci. 

Alla fine dello spettacolo la ragazza cercò 
di evitare il Miglior che l’attendeva. Non ci 
riuscì, e dovette unirsi a lui. 

Insieme scesero per l’Acquedotto è si av- 
viarono verso l’albergo Moncenisio. Durante 
il tragitto l’uomo tentò di piegare la Svab 
ai suoi desideri, facendole con insistenza 
offerte... piuttosto specifiche. 

Ma la donna rifiutò necisamente: 

— Con te non vengo più — gli disse ni 
soluta — nè stanotte, nè mai. 

— Bada — rispose il Miglior, che già era 
fuori di sè — potresti pentirtene, 

E mise la mano nella tasca dei pantaloni, 
ritraentdola armata di una rivoltella. 

AI veder l’arma fa domna tentò fuggire. 
curvando la schiena. Il Miglior, «allora, 
contro lei che scappava, esplose tre colpi. 
Uno raggiunse la Svab nella nuca, come 
abbiamo detto. Gli altri due sfioratono ap- 
pena il dorso della giovine. 

Quindi il Miglior tentò dileguarsi; ma, in- 
seguito dalle guardie, e credendo di ‘aver 
mortalmente ferita la Svab, diresse la canna 
dell’arma contro: la tempia. 

Le condizioni del ferito si sono aggravate 
durante la notte. Poco prima delle tre l’in- 
felice è morto. 


114 F ® LI ta LI 

Il “ménage,, di due: giovani - sposi 
Rosina Carbavaz, abitante in. Rozzol- 
Molin a vento N. 31, non ha che diciassette 
anni ed è già da un anno maritata ed in- 
felice. Di temperamento del tutto diverso 
da quello «el marito, la Cambavaz, spec 
negli ultimi tempi, mon faceva che bist 
ciarsi tutti i giorni col suo legittimo co 
sorte, il quale, se la donna non era priva di 
difetti, ne aveva, pero, e non pochi, lui 
pure. Stando così le cose, era naturale 
i due coniugi non am ero d’accordo. 
la donna vuole, Iddio lo vuole 
to è antico. Bisogna essere 


sempre % : ntà 
liebre, E che cosa poteva mai fare il Carba- 
vaz di fronte alla tenza. della moglie, 
ferrea e invincibile? egli fosse stato 1m- 
nume di difetti e se potuto vantare di 
fronte al contegno della moglie la sua con- 
dotta pura e insospettabile, meno male, Ma 
il Carbavaz aveva: più di un peccato da rim- 
i Pecci iove se volete, peccato 
p Ta, avendo egli 
” to alla rigida 


rlebbamente ma- 
Tenitente 


sa 


non esempi 
che, quando si h: 
amni non si può di 0 c 
dendosi dei passatempi che rappresen 
Un iusso non ammesso e mon conseni 
Cominciasse col fare luomo da bene, il co: 
Sorte morigerato, marito che oltanto 
il dovere di occuparsi della famiglia e di 
lasciare, fuori dell’uscio di casa ogni altro 
Pensiero. 
Non avvenendo questo e la moglie essendo 
Sempre intrattabile, ieri sera avvenne una 
Ruova scenata, Oh, una tempesta di aceri- 
Imonie, d’imj eri, di violenze. Chi teneva 
la testa nella diatriba — questo è perfetta. 
Mente naturale — era lei. Pgli cercava di 
gr il moderatore, l’uomo calmo e persua- 
Sivo, il saggio che guarda con olimpica in 
ifferenza le miserie di quaggiù e vuole in- 
urre gli altri a mettersi al suo livello. Ma 
ella non volle imitarlo, Non sentiva più ra- 
Bioni; non comprendeva più alcun che. Urlò, 
Si agitò, ‘sbraitò. Poi s'avventò contro il 
| Marito con i pugni tesi, E la violenza fu sì 
aspra, e il furore fu così impetuoso che ad 
Un certo momento il Carbavaz si tirovò fuori 
di casa, mentre la moglie chiudeva l’uscio, 
Assicurandolo all’interno con la catena. 

| Allora ‘sorse nel giovine marito una grave 
Preoecupazione. Leli aveva | notato poco 

ima che nella stanza della donna c'era, 
Su di un comodino, ima boccetta contenente 
dell’acido fenico, Temendo qualche sciagura 
fgli corse nella vicina farmacia a chiedere 
intervento della Guardia medica. 

Andò sul luogo il dottor De Franceschi il 
Male nulla, però, potè fare sul momento, 
| Poichè l’uscio del quartiere, monostante 
tutti gli inviti, restò chiuso, Con unn robu- 
Sta spallata infermiere Micol rimosse. lo 
Ostacolo. La donna fu trovata in cucina, 
Mentre accudiva ad accendere il fuoco. Poi- 
È, all medico sembrò alquanto eccitata, la 
Varbavaz fu trasportata all'ospedale. 

i e 

al ladri penetrarono ieri negli uffici della 
itta \Chiacchella e O. in Riva Nazario Sau- 
3 N. 18, e rubarono una macchina da seri- 
Vere aVosto e 250 lire che si trovavano, 


onti a piegare alla volontà mu- | 


se 
ST 


L'arresto della cassiera della ditta Siege 


IGià da diverso ‘tempo il proprietario del 
negozio in manifatture, in Corso Garibaldi 
n. 11, signor Giuseppe Siega, riscontrava 
nelin sua merce gravi mancanze. 

I , Lunedì scorso volle mettere al corrente 
l'autorità dei suoi sospetti, 

tti andò al posto di via dei Bachi, ove 
tal vice commissario dott. Desderi, confidò le 
sue preoccupazioni. 

Il funzionario si recò subito sul posto e 
cominciò ad interrogare Puno e l'altro dei 
COMI e quindi la cassiera, senza venire 
ia Capo di niente. 

. Dope abili esami dei documenti di ca 
lil funzionario volle esaminare attentamente 

i «blocks» con i quali gli acquirenti versano 
alla ca a' importo delle merci acquistate. 
TIuscì. a trovare sotto ad un banco, di- 
fogli di «blocks» usati. oltre, conti- 
nuando nella verifica gli risultò che i docu- 
de conservati ‘dalla cassiera erano alte- 
rati. 

Le indagini riuscirono ad assodare che ogni 
commesso ha in deposito un «block» di vari 
i colori, con madre e figlia: le parti che vanno 
ad acquistare la merce pagano alla ca con 
figlia, mentre la matrice rimane attaccata 
ea che viene conservato dal commes- 
di gli opportuni riscontri. 

3 cassi u trovata in po: 

‘Or 


da 


DA 
evole di 
‘testo. Ella è 
5 del 


zioni 
certa Amelia 
la Tesa. 


Il piffero.... di m 

‘Qualche tempo fa il marinaio 
Bardella, di anni 25, incorporato nei Real 
Equipaggi della Marina da guerra, ricevette 
a ‘Brindisi. una lettera con Ja quale un su 
amico lo pregava di venire a Trieste dove 
Una sua sorella aveva contratto una scan 
dalosa relazione con un uomo di istinti bassi 
volgari e perversi. 

Uomo d’onore, di costumi corretti, ma di 
carattere vendicativo e focoso, il Bardella, 
non appena ricevuta la lettera, s'imbarcò su 
di un piroscafo alla volta di Trieste dove 
giunse ieri nel pomeriggio. 

‘Appena sbarcato, egli si informò presso 
dei conoscenti dove abitava l’uomo che tan- 
to disonore arrecava alla sua famiglia e, ve- 
nuto a sapere che costui abitava in via del 
Solitario n, 4, si recò difilato in casa di lui 
per esigere una immediata riparazione. 

Male però gliene incolse. Non appena il 
marinaio fu alla presenza dello sconosciuto 
questi diè di piglio ad un .modoso bastone e 
fu una vera fortuna per il Bardella se nov 
ci rimise la vita. 

Con un occhio. pesto e sanguinnrite, con 
una corona di ematomi, di contusioni, di esco- 
riazioni al viso, alle braccia e alle mani, il 
Bardella dovette ricorrere alla Guardia Me- 
dica dove fu curato dal dottor Mengotti, i! 
quale lo giudicò guaribile in tre settimane, 
salvo complicazioni. 

ss 


Un incendio si sviluppò ieri nell’hangar 25 
al Punto franco vecchio, Andarono distrutte 


alcune balle di juta, I danni ascendono a 20 
mila lire, x 


pilitobbo ti Ig 20 


Teatri ‘e Concerti 


Politeama Rossetti, Anche iersera «Sì» di 
Pietro. Mascagni, lodevolmente eseguita 
dalla compagnia Davico-Fineschi, ebbe le ap 
provazioni calorose del numeroso pubblico 
Stasera /l«Cinema-Star, operetta, ili Gilbert. 

Fenice. La bella proiezione «La rivolu- 
zione in gonnella», la contorsionista. Ferry, 
il Rholand coi suoi fantocci e da dicitrice 
Norveta conseguirono successo per cul oggi 
il programma si replica. 


Conoerto delia violinista Antonietta GChial- 
chia alla cietà ilarmonico Drammatica 
questa sera, venerdì 10, alle one 21, con il 
seguente programma; C. F ank, (Sonata in la 
maggiore per violino e pianoforte; Allegro 
ben moderato; Allegro; Recitativo; Fanta 
sia;: Allegretto, poco mosso) — G. Tartini, 
(Concerto in re minore per wielino; Allegro; 
Grave; Presto). — L. V. Beethoven, (Ro- 
manza in fa maggiore). — I. M. Lèclatr, 
(Tambourin). — C. Saint-Saéns, (Serenata) 
— A. Randegger, (Saltellato); Capriccio). 
pianoforte il sig. m.0 Eusebio Cu- 


Siederà al 
rellich. 


CINEMA E VARIETÀ 


Olive Thomas al Teatro Fenice, Un venerdì al- 
legro, oggi, al teatro Fenice. La: vezzosa, artista 
americana, Olivo Thomas, nella, brillante com- 
media: «La rivoluzione in gonnella». Rappresen- 
tata l’altra domenica ha suscitato un così v 
successo d’ilarità, un’allegrezza così sana e 
liva da, far chiedere dal pubblico una replica 
ben accetta. Sarà un'unica replica chiesta 
generale. Il nuovo programma di varietà ha in. 
contrato il pieno consenso del pubblico: molto 
ammirata la contorsionista Silva Ferry, un'au- 
tentica bellezza bolognese, il ventriloguo RI 
land coi suoi simpatici fantocci e la brava di 
trice Eva Norveta, che con raro intuito artisti. 
co e con fine orecchio musicale va svolgendo un 
repertorio eccezionalmente interessante. 

Emilio Ghione; è l'artista dell’arte muta. più 
conosciuto ‘in Italia, difatti le sue magnifiche 
interpretazioni nella film: «Il triangolo giallo» 
e nelle pellicole a serie: «I topi grigi» videro per 
tutti i teatri d’Italia le maggiori folle. E da 
allora «Za la Mort» il suo pseudomimo di guer- 
ta nelle pellicole d’avventure come quello di 


«Za la Vie, della sna bella compagna Kally 
Sambuecini sono sulla bocca di tutti. A GEE 
«Za 


due un terzo uomo si aggiunge ora:, 
Frack». La ricca fantasia di Emilio Ghione ha 
creato un muovo tipo di sè stesso: non più le 
vesti dimesse d' «apache», e quelle dello stermi 
matore «dei topi grigi; ma il vr s l'elegante 
Vestito nero e col vestito son cambiate pure ll 
fue gesta, altro ambiente sociale, altre avven: 
ture, ma sempre analogia col suo passato. «Il 
castello di bronzo» con Emilio Ghicne. Za le 
Frack, è la grande film in due serie che il teatro 
Fenice sta per lanciare. 

Quinta serie del «Messaggero della morte» al 
Teatro Eden. Oggi penultima serie di questo 
grandioso dramma americano d'avventure. Allo 
Spettacolo cinematografico farà seguito una. com- 
media recitata dagli attori applauditissimi del 
la compagnia di Sganapino. 

Prossimamente avremo g; 
sto elegante ritrovo famigl 

Ultimo giorno di «Le due rose» all'Italia. Rosal. 
ba e Rosabeila, lè due predestinate fanciulle, ap- 
i a oggi sullo «schermo dell'Italia. 
i adre», protagonista Soava Gallona. 
Orario ’oggi: 4-5,20-6,30-7,40-8,50-10. 

Francesca Bertini in «Fedora», di Sardou, al 
Modernissimo. Continua il clamoroso successo di 
questa grande film che va posta fra quanto di 
meglio la cinematografia ci ha dato fino ad oggi. 
Ottimo ed appropniato il commento orchestrale 
composto di frammenti (dell’opera «Fedora», del 
maestro Umberto Giordano. Le repliche prose 
guono trionfalmente con il seguente orario: 4 
5,30-7-8,30-10. 

«Amore che passa» al Cine Edison continua a 
raccogliere unanime consentimento e applausi. 
Il soggetto attraente e quanto mai interessante 
e la valentia degli artisti ne sono le attrattive 
principali. 4 

Quanto prima «Al di là della fede» con la ri- 
nomata Amelia Bruzzone; e poi una serie di qua- 
dri interpretati dalla brava coppia! Lydianne 
Badaloni. 

Salone Novo Cine, Un grandioso dramma pas- 
sionale «L'estranea» si proietta oggi allo scher- 
mo di questo elegante salone. Tutti certo accor- 
reranno ad ammirare la bella e brava artista 
Linda Pini che è la protagonista di questo capo 
lavoro. 

Le proiezioni s’iniziano alle 16 con l’ultima cir- 
ca alle 22. 


DR ar 
SPETTACOLI D'oGci 
ans 


Politeama Rossetti. Compagnia d’operette Lom: 
bardo. Ore 20,30: «Cimema-Star» 3 atti di Iean 
Gilbert. 

Teatro Fenice. «Rivoluzione in gonnella» e spet- 
tacolo di varietà. 

Teatro Eden. «Il messaggero della morte» Via 
serie e la compagnia Sganapino. 

Cinema Edison, «L'amore che passa» 
passionale. 

Gran Ginema Teatro Italia. Via Dante Alighie: 
N. 13. «Le due rose» con Fernanda Fassi. 

Modernissimo (Piazza S. Giovanni 5). «Fedora» 
con F. Bertini. 

Novo Gine. «L’estranea» con Linda Pini. 

Cinema Venezia (Dietro il Municipio). «Cuore e 
caste» 

Cine Buffalo Bill. (Via Raffineria di). Oggi: 
«Sillabe ardenti» co Maria Roasio, dramma 
passionale. 

Cabaret Varietà Maxim. Via ©. Battisti 10. Se 
ralmente dalle 20.30 spettacolo con artisti iu 
ternazionali. 


dramma: 


SS 
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Una truffa all'americana 


Briliantissima operazione della Questura 
POLA, 8, sera 

Giunsero da Trieste due forestieri dal 
l'aspetto quasi insignificante,-i quali si mi 
sero tosto in cerca di una vittima. Si spac- 
ciavano per ricchi venditori di oggetti d'oro 
e di gioie, ‘ed il signor Stefanini di Pola 
abboccò ben presto all'amo. Niente da mera- 
vigliar: si trattava di un affare d’oro! 
Questo inizio dell'attività dei due mariuoli 
venne però a conoscenza del capo ufficio del 
la. locale Questura, cay. Sonnino, il quale 
chiamati a sè i commissari e gli agenti di- 
sponibili, diede loro, da esperto funzionario, 
incarichi precisi per acciuffare i due gab- 
bamondo. \ 

Quale luogo di ritrovo era stato fissato 
fra compratore © nditori il caffè Seces- 
sion, dove il commissario dottor de Candia 
doveva incontrarsi, per accordi presi. col 
primo, allo scopo di entrare anche lui in 
trattative d'acquisto. 

All’ora stabilita avvenne difatti l’incon- 
tro ed i due truffatori nulla sospettando ed 
accettando, anzi, un caffò offerto loro dal 
commissario di polizia, incominciarono a lo- 
dare la loro merce che a sentirli, avrebbe 
(des essere di primissima qualità: oro di 


carati in verghe. 

Pagato il conto, la comitiva\si mise in 
verso la ca i venditori. Dietro in- 
due individui però il dottor de Can- 
se ad attenderli nei pressi del caf- 


É 
È 

ai 

ve 


odi li seguivano a certa 
incamminarono verso un cli 
Castropola, co 
e qualche cosa sotto un muss 
dizie e quindi scapparono 
ù vedere. Già pareva che il 
onnino fosse fallito, ma fece 
i mandare gli agenti alla 
a e sulla strada di Di 
ima riusci al commi 
mettere le mani sui 


d 


fuggitivi 
Condott 
tutto. L'alt 
aggiunse anti 
camma in una. 
bito a commi 
parte ad una: 
che ebbe risultati 
uma volta delle sta 
depositate in un ]uog 
il cav. Sonnino t 
Varre: 
la merce veni 
no ad oggi però. nei 
babilmente le stoffe sat 
nella fantasia del m; riu 


uno dei due negò 
mise ogni ci ed 
to della co- 


da "Mriesto, si 


Giurco Ruggero, 
uestura, 


trovano a. disposiz: 


Dalle provincie venete | 


almente i due non erano soli, chè; 


to all'indiriz Ì erchè | 


bambini e delle donne. 
« Posso assicurarvi che prescri 


puerperio. L'Olio Medicinale Sas 
è medicamento prezioso in grand 
giche ». 


CALTATURIFICI 
}I VARESE 


SARDI TROLLI & C. 

Concessionari-Milano 

FILIALI IN TUTTA 
(TALIA 


| PREZZI NOTEVOLMENTE RIBASSATI È 
!CALZE SETA MARCA “ONUX,, | 


UOMO Lire 25 al paio 
i DONNA ,, 35 
| TRIESTE, VIA MA 


Arserco MILANO 


{già AQUILA NERA) 
CORSD VITT. EM. 01) - TRIESTE 


” 


ZZINI 30 | 


Ristorante di primo 
ordine preferito per 
la centralità, con an» 
nessa birreria e bar 


Servizio inoppuntubile - Prezzi modici 


Si assumono ordin. per banchetti e feste 
DO DOSSO SOS SOS DDD 


Grande partita = 


MOBILI 
anze matrimoniali 


faggio massiccio 


vendesi i prezzi oltremodo vantaggiosi 
Per partite sconto speciale ct: >: 


DEPOSITO MOBILI 
Viale XX Settembre 33 (già Acquedotto 33) 


Ruggero Camponovo 


COCO] 
ce so 


S. VEI 


Cacao 
Cioccolato 


Rappresentanie per 


Ì 


= 


Indicazioni: Deperimento, Malattie e disturbi degli on 
gani dirigenti (specie la stitichezza, Maternità. - E' la salute dei 


veramente ottimi come ricostituenti nello stato di gravidanza e 
SC 


Dott, Garlo Meda medico-chirurgo 


P SASSO E FIGLI * ONEGLIA 
# Oli di Oliva e Prodotti Medicinali 


dii 


Caramelle 
Confetti 


LORENZO TRINCHERO 


Deposito in via Cecilia de Rittmeyer N..14 


Mi 


Il Calzaturificio Bernina 


avverte che lunedì 13 corr. aprirà i suoi 


GRANDI MAGAZZINI 


in Via Dante N.ro 5 


per la vendita al pubblico, con ricco as- 
sortimento di calzature ‘invernali e di 
fantasia per Signora. 


Specialità per bambini. 


Medicinale 


vo con piacere i vostri preparatè 


ormai noto in tutto il mondo, 
numero di malattie ginecolo- 


Via Rossini, 6 Milano 


CASA DI VENDITA ALL'ASTA 


E. Vianello 
TRIESTE, Via Chiozza N. 7 


Telefono 34-52 


Grossisti! 
Straordinaria 
occasione 
< d’ acquisto 


Cèdesi al maggior offerente; 
Vagoni sedie di Vienna 
vagoni sedie da cucina 
vagoni stanze matrimoni 
‘vagone aste dorate. (cornici) 
vagone bottiglie medicinali 

vagone terchietti. per fotografia 
vagone giuocattoli 

Non ottenendo fino a tutto lunedì 
prossime l'offerta corrispondente per 
l’intero vagone giuocattoli, questo ver- 
rà subastato partitamenta. 


CONTABILI PROVETTI 


|per pronta entrata cerca Banca. 
Offerte dettagliate sub “Banca, 


al giornale 


» 
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È pronto 


NUOVO CATALOGO 


di 
Tele, Tovaglie, Bianche 
della Casa 


FRETTEC.- Monza 


li Gatalogo è gratuito, 

ma la spedizione - per mag- 

gior sicurezza di recapito - 

si eseguisce solo a mezzo 
raccomandato. 

Si prega quindi di fare la ri= 

chiesta con Cartolina Vaglia 


di Cenfes. 50, per le spese di 
affrancazione. 
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Se 
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RTA a SIGARE [E inTUBETTIE LIBRETTI 


SOCIITÀ ANONIMA ITALIANA 


ChII & CO 


TORINO 


Venchi 


Venchi 
|] 


Venchi 


Trieste e territorio 


MMM; M+++{ +15: 


lica. articoli 


nel suo N. Sl 
he fotografie 


bellissimi 


ostituisce nella domenica i quotidiani che non 
pubblie gere la do 
menica? Soltanto il ono tutti 


Chi si abbona subito ner tutto i 
i rimanenti numeri del 


Occasione per privati 
€ rivenditori 
GRANDE PARTITA di STANZE da 

PRANZO e LETTO. A 
MASSIMO LUSSO e. COMUNI 
a prezzi di 
ASSOLUTA CONVENIENZA 
{arande assortimento di: tavolini in 
MOGANO, FRASSINO, FAGGIO, pol- 
trone in FRASSINO per PSYCHE, se- 
die per stanze da jetto, quadri. 
Per Vagoni completi, merce per pronta 
consegna, prezzi incredibilmente bassi, 
MARIO ZONCH, Trieste, Via Geppa 9 
Tel. 14-69. 


di 


MILANO 


Artistica e Moderna È 
* Giojelleria Cà, 
in Oro garantito == 
| (3) 18 Karatia peri 
@ Aaezz1 poPOLARI z | 
@ Chiedere Catalogo 574 
I Illustrato a si O, 
© FIGHE 7/7 
® #1 
@ Casella Postale 744 % 


SIE 192 (0) 


FiaconegrandeLl.33.., FiaconemedioL.23.10 

Fiacone piccolo L 15.40 — In vendita nelle 

principali Profumerie e direttamente presso 

gli stabilimenti L.E.F.I.T. - Bologna, via 
Galliera 231 


RAFFREDDORI, BRONCHITI, MALI DI 
GOLA, DOLORI, NEVRALGIE, REU- | 
MATISMI, DOLORI INTERCOSTALI, 

LOMBAGGINI, TORCICOLLI 


È NB. Applicate la falda di Chermogène sul'male 
in modo che aderisca Bene allo pelle 


'Ta scatola L. 5.59 (bollo compreso) 
«in tutte le Farmacie 
{Opuscolo gratuito invio da Toncessionaria esclusiva 
ner l’Italia e Colonie 
SOCIETÀ NAZIONALE 
{ PRODOTTI CHIMICI E FARMACEUTICI 
MILANO 


tate 


Noleggio Camion 


È 
per qualunque destinazione 
Prezzi vantaggiosi 
M. CILLIA 


Via Giulia 23 Telef t114 È 
OLCLIVI INIL LISI LI LI 


LOLLI LILLE 


È 


NR ia are 


aaa 


ile PIGUOLÙ i Arico, pas: 16, 10 Giuemtibig \usu 


Marina e Navigazione 
Ufficio dî collocamento per la gerte di mare 


Stato del turno d'imbarco 


Prossimi alla chiamata. 
ieri coperta: dall’11* sino 34, 36, 37. 
a mtieri: dal 65% sino 98%, 100, 101. 

Tim. Lloyd: 208, 210, 211, 212, 213, 215. 

Tim..in generale: 259%, 262* sino 266" 268. 

Giovanotti in la: dal 60* sino 176%, 178, a VCI 

Giovanofti in Il.a; 42% 45. 

Mozzi coperta: dal 359* sino 366%, 368. 

. Caporali fuochisti: 36, 38, 45. 

Operai calderai: dal 120 sino 180%, 18ì, 

Elettricisti: dal 65* sino 72*, 74. 
Lloyd: 670%, 672%, 676%, 678, 
ij im generale: 869%, 875* sino. 
Carbonai: 538% sino 545%, 547. 

i.i cuochi: 2°, 3*, 6, 7, 8, 

Ii cuochi: 5, 4, 6, sino 12%, 1A 
Garzoni cucina: 119, 120, 121: 

l.i samerie: 17, 18, sino 27*. 

Vi.i namerie ® 
Garzoni 
Cambusieri FEE NE GA i Sap 

Wezzi macchina: 57, 59*, 62%, 64. 

N.B. — I numeri segnati con asterisco sono 
di seconda chiamata. Nella giornata di ieri fu- 
rono imbarcati: 3 timonieri Lloyd, 2 elettricisti, 
3 fuochisti Lloyd, 1 carbonaio ® 1 primo came- 
piero. 


Fuochisti 


Fuochisti 891%, 894, 


o 
Stato del turno d'imbarco 


personale camera © cucina della «Cosutich» 
| 


Pressimi alla chiamata. 
Cainerieri capi: N. 1. 

Maostri casa: 1e 2. 

i,o cameriere carico: i; 2, 3, 5, 6° 
tho cameriere: 1 e 2. 

Cameriere: 1, 2, 3, 
= Hli.0 cameriere: dal 1 sino 57°. 
Allievo camera: dal 2 sino 20%, dal 22 al 43, 
lì puochi classe: 1 e 2. 

«i cuochi classe: 2 al 9. 


suochi equi 619 

li.i cuochi equip.: 6 e 7* 
I.i cuochi emigr, 1 e 2. 
Il.i cuochi emigr,: dal 1 al 5%, 6, 
ti cambusieri: 1 e 2. 
ti.i cambusieri: 1 e 2 sino TU. 
Iti.i cambusie Te 
Allicvi cuoch 2.03. 
Garzoni cucina: 1 e:2 sino 10%. 
Allievi cambusa: dal 1 al 15% 
Macellai: dal 1 al 15. 
Pistoris 1, 2, 3, 4, 7, 9 sino 18°. 


'* Stato del turno d'imbarco — — 
personale camera e cucina «Lloyd Triestino» 


Pico. camera: 1, 2, 3. 
Macellai: S 4,5 


1 3, 
i, 2,3, 6 
Garzeni cucina: 1, 3,4. 
Pics. cucina: 1, 2, 3. 
e 
Avvisi ai naviganti 
fanale di Lignano è stato temporanea- 
mente spento. S È 
— Il faro di Fiumara grande funziona ir- 
regolarmente. 3 
-- Il faro di Capo Santa Croce ha ripreso 


il regolare funzionamento. 

-— E’ stato avvistato un galleggiante dei- 
Papparenza di una mina in latitudine 40 - 
di 40 primi e 30 secondi nord e longitudine 
18 gradi 13 primi est. 

— E° stata avvistata una mina alla deri 
wa in latitudine 42 gradi 59 primi e 30 se- 
condi nord e longitudine 15 gradi 81 primi 
est. È 

— ta 


Movimento nel porto 


Arrivarono ieri nel nostro porto î piroscafi: 
«Ravenna», da Ravenna, con 73 tonn. di merce 
yaria;, «Danubio», da Gurzola, 

Partirono i piroscafi: «Aristides», per Pireo; 
«Marianne», per Filadelfia; «Violetto», per Ve 
nezia; «Palatino» («B. Bruck»), per Curzola; «He 
louan», per Alessandria. 

Navigli ormeggiati ieri agli Hangars 

Hangar 1 b «Ravenna» scar.; Molo III (Lloyd) 
€ «Praga» car. Hangar 9 «Barbarigo» scar.; 
Hangar 12 a «Bucovina» car.; Hangar 12 b vel. 
«Chariton»; Hangar 13 a 13 b «Pannonia» cai 
Hangar 14 «Clis».car.; Molo I «Bellenden» in 
Hangar! 23 «M, Immacolata» star; Molo 0 vel, 
«Gius. e Gabriele D’Ali» inop.; Hangar 53 «C.ssa 
Adelma» ripar.: Sacchetta «Triestino», «Almissa», 
«Vragnizza», «Venezia», «Szapary»o, «Szent Ist- 
van» e «Atlanta» ripar.; Riva V «Atlantico» ri 

folo V «Fiume» scar.; Molo VI «Alga» sca 
Molo VI «Chlumecky», «Urano» nipar.; alla diga 
«Pwer», «Bellena», «Maria Madre»; Molo Servola 
«Caterina Gerolimich». 


BORSE e CAMBI 
del 9 didembre 1920. : 


Martinolich , 
Oceania 
Premuda. . 
Tripcovich: . . 
‘Ampelea 
Cant. Nav. Tr. 
Cem. Dalmatia 
Com. Isonzo . 
Cem. Spalato 
Kerka . . 
Oleifici . . . 
Pastificio . 
Pilatura riso. 
Raff. ‘oli min. 
Consolidato 5% 


Banca Adriatica 
Comm. Triestina 
Banca 0. P. ex 

Assi. Generali 

Riun. Adriatica 

Grand. «Merid.» 

Tramway .. > 

Adria , , 

Cossovich . 

Cosulich , 

«Dalmatia» 

Gerolimich e 0. 

Istria-Trieste . 

Libera, Yriestina 

Lloyd Triestino. 

. Lussino . | 2100 

.CAMBI. Londra, 97,25; Nuova York, 28,10; Ber- 
lino, 38,30; Bucarest, 39,25; Zagabria, 19, Dolla» 
rì. 27.80; Lei, 38,40: Drachmeo, 200. 

Mercato senza speciale tendenza. Vennero trat- 
tate le Cosulich, le Libera, le Istria-Trieste, il 
Pastificio e il ‘Cem. Dalmatia. 

Nei cambi, Vienna e Zagabria più deboli. 

e ee 


CORRISPONDENZA APERTA 


630 


283) 


Bucovina. Il piroscafo «Bucovina» ha lascia- 
‘to il porto dì Trieste il 21 ottobre. - Provi usare 
due volte la settimana la crema così composta: 
precipitato bianco 5, bismuto sottonitrato 5, 
glicerolato d’amdo 29. — Conigli 200 e coniglie- 
ra. Staccare la pelle dell'animale e raschiarla 
col dorso della lama di un coltello, per toglie 
re.i residui di carne e di mucose di cui è ri 
esperta; tenerla: immersa, col pelo all'insù, in 
un bagno di acqua calda contenente gni 
litro 100 er. allume e 30 di sale grigio. Dopo 
due giorni di immersione stendere la pelle su 
delle assi e fissarle alle estremità affinchè mon 
sì restringano. Quando sono i secche, 


dole con una mazzetta a\superfitie arrotondata. 
Maria Laura. Quelli istituti sono riaperti. In. 
dirizzando presso gli stessi, se lo studente li 


© frequenta, la corrispondenza gli giungerà. resp- 


larmente. — Madre disgraziata. Si rivolga pér 
eonsiglio ed aiuto al rappresentante consolare 
slel Suo paese. Medea, Non possiamo: sosti. 
tuirei al cambiovalute e agli uffici verifica. — 
Romanina. La macchinetta non ha v Sue 
domande. — Mietta. La nostra risposta è abba- 
stanza chiara. Il console a Trieste ha il compi- 
to di oceuparsi dei cittadini ‘appartenenti al 
suo Stato e non degli italiani che colà hanno 
dimora. Ella scriva una semplicissima lettera 
molto chiara al nostro rappresentante conso- 
lare nelle città indicateLe. 

N.0 36. Se tutti gli inquilini sono disposti a 
corrispondere in equa proporzione la spesa nel 
consumo dell'acqua segnata dall'Usina comuna» 
îe. non sappiamo davvero perchè il proprietario 
debba, opporvisi, Assuma l'amministrazione tn 

il proprietario. non iscuota più 
Tacqua. La questione è tanto 
Indirizzi privati niente. - 
Maseterlinek risponderebbe 


A; TY 
OGNI GIORNO UNA 
Fra madre e figlia: 
— Mamma, vuoi aiutarmi-a fare la traduzione 


ilal francese? n B 
©. Carina, il male è che io non conosco il fran: 


ces. È 
— X perchè non lo sai? 
L ‘Perohòè i miei genitori non me Jo hanno fat- 
jo studiare. 3 H 
fan slancio) — Com'erano buonì i tuoi geni 
MST 
SCIAFADA 
Tanto vale.il mio primiero 
Quanto può waler l'intero: 
Più di tutti in questo mondo 
‘ Però vale il mio secondo, 
Soluzione del giuoco precedente: 
RE - SPIRO 


7 Stampato ed edito 

- dalla Società editrice italiana Roma-Trieste 
Redattore responsabile Augusto Rocco + "Trieste 

T 


via dei Gelsi 9. 
Trieste, 9 dicembre 1920. 


dimenticabile 


AMELIA 


spentasi serenamente all'alba d'oggi. 


'l'rieste, 9 dicembre 1920. 


ratissima consorte 


angelica rassegnazione, 


compianto ed indimenticabile 


Lamberto Giadutich il quale con ogni 


RINGRAZIAME 


La sottoscritta, a nome anche dello assenti consorte e figliuoletta del 


La sottoscritta profondamente addolorata, partecipa ai parenti e cono- 
scent: la morte avvenuta quest'oggi dopo breve malattia del suo amato 


ALBERTO COEN. 


limpiegato privato 
T funerali seguiranno venerdì 10 corr, ad ore 14, movendo dalla casa dî 


Famiglia COEN. 


È o { resero serve quale partecipazione diratta. 
gi prega di tralasciare l'invio di fiori e di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza 


Il marito Edgardo (assente) ed il figlio Menotti, partecipano straziati, 
a nome anche delle sottoscritte famiglie, la dolorosa perdita della loro in- 


PACHER 


Il trasporto delle amate spoglie seguirà sabato 11 corr., alle ore 15 
partendo il mesto convoglio dalla via Giorgio Galatti N. 16. si 


Famiglie: PACHER, MORTERRA, MASIOLA, VUOLO. 


Sì prega di essere dispansati da visite di 


condoglianza 


Il sottoscritto profondamente straziato partecipa la morte della sua ado- 


NELLA ALABANDA 


avvenuta la notte iscorsa, dopo brevi atrocissime sofferenze, sopportate can 


Il trasporto dell’amata estinta; seguirà direttamente al cimitero, dal- 
l'Ospedale Civico, 


Triste, 10 icone 1020. _GIOVRMNI ALABAMD, fia 1. Wo, 


NTO 


GINO MILE -TICH 


non può tralasciare di porgere pubbliche grazie all’esimio 


e medico, dott. 
mezzo che la scienza poteva suggerir- 


gli, non badando a sacrifici personali, vedendo di non poterlo strappare al- 
l’inesorabile destino, procurava fin l’ultimo momento di lenire le sue soffe- 


Tenze. 


Il o E 

| I parenti annunciano con dolore 
LE i 

la improvvisa morte del loro caru 


Compaonano Giacomo 


Î fu Benedetia 


avvenuta stamane alle ore sei, 
Sanremo, 8 dicembre 1920. 


i 


Richiesto di personais di servizio 
È cent. 20 la parola, Minimo L. 2—- 
e i I 
torio. denti; 
Presentarsi 
GUOSA cercas 
10-12, Luzzatto 
GUOCA semplice, giovane, pronti 
piceola famiglia. Indirizzo Piccolo, 7 
DOMESTI sappia bene cucinare, corsa 
tamente; buona paga, Piazza S. Giovanni 
secondo piano, 
DGMESTICA giovani 
i. Rivolgersi: 


ambula- 
pratica. 
69064 B_ 
dalle 
47266 B 
amento 
TB 


io 
tico. Preferibile persi ià 


2:3. Indirizzo P 


nie 
N 


? qua 
Via Roma; il, 
È x STORTA IRE, È 
DOMESTICA capace, buoni attestati, cercasi; 
ottimo trattamento. Via G. Rossini 16, porta 7. 
ra ba nile do VARdgoB: > 
DONNA pratica lavori casa cerca «isti 
miglia. Referenze. Acquedotto 335, III 
PRESTASERVIZI cercasi. Riva Gru 
RAGAZZA che sappia cucinare ® 

Carducci N. 30, ta 6 


uniche 


MINISTRATORE. stabili, 
assumerebbe amministrazioni. e, 
DI ERRE RISI 67856 0 
CHAUFFEUR meccanico, lunga pratica, pecupe- 
rebbesi presso famiglia, servizio privato, dispo- 
sto anche viaggiare, Offerte «Lino» IE 

0 


CHAUFFEUR. meccanic con buoni 
passaporto per tutta l'Europa, parla ital 
tedesco 6 ‘sloveno, vffresi, Offerte  «Chauffeu 
meccanico» Piccolo. 
COSTRUTTORE tec; 
per muove costruzioni 
zioni, occuperebbesi presso ditta o sta 
Scrivere sub «Costruzioni» al 
GUGITRICE aci 
stiti semplici, bluse, biancher da bam- 
‘altro, a prezzi modicissimi. Scala. al 
Monticello N. 1, II p., porta 10 (visà-vis. fab- 
brica birra Dreher): MESI e an Sai SA 
DATTILOGRAFA perfetta conoscenza iano, 
tedesco, rrispondenza, pratica tutti lavori uf. 
fici, là calliorafia, ceron posto mer il po- 
meri&zio, Sub. «Perfetta» Piccolo. 723210 © 
DATTILOGRAFO veloce, pratico lavori ufficio, 
offresi. Indirizzare «Empedocley Piccolo. ‘65996 C 
DISEGNATRICE assume ord: ioni disegni tt 
comi sopra vestiti, ‘biancheria. Corso Garibaldi 
N. 4, primo 


£ RITO 
DONNA per pulizia uffic. ore di mat- 
tina, offre: Indirizzo al 245 
GIOVANE diciottenne 
stino, intelligente, Toso! N 
e. sloveno, con pratica fattorino, di 
qualsiasi lavoro. Offerto. «Intelligente» 


TNPERMEABILI si r 
fezionamo su misura;. 
unico specialista a Trieste. Ci 


&gallaborazione. inverti 
Timenti 


OVP 
Piccolo. 


n 
Piccolo, 
000580 
parano, rimodernano, com. 
si puliscono, tingono, da 
Vitt. Dm, 59, I 
171397. 


IMPIEGATO 3 tali, offresi per. pie 
cole amministrazioni ‘altri lavori. Scrivere 
sub. «Nado» Piccolo, | RIT 

IMPIEGATO 24enne, pertettamente italia: e 
fedesco, parlante anche il francese, diploma 
cominerciale, certificati, pratico javori. Ufficio, 
abile iraduttore, torrispondonte; gattilosrafo, 
cerca impiego presso. azienda commerciale cd 
agenzia ui pubblicità, viaggerebbe eventuale 
mento in isvizzera (pratico Qlientela) cd altri 
paesi; assumerebbe agenzia 0. rapprosegianza 


e 


ovunque, per conto di buona ditta. Offerte gra:| 


Picuofo. 
500.0 


disconsi sub «Svizzero A. 46956. al 


a 200, 

Scrivere Piccolo. MOLA 

LUCIBATORE parchetti offresi, prezzi Conve 

Hienti, Via Valdirivo N, 27; rivolgersi al por. 
tinaio. TL 

ATO. 

Via. Milano 


RE parchetti ofiresi a prezzi © 
7, rivolgersi al, portitiaio. 
È 60098 0 
MAESTRA comunale ocouperebbesi. in CTR 
imigli meriggio, Tudirizzo Piccolo, 
miglia, po: Bg sE Fato 
assume lavori a domicilio. Istituto 29, 
porta tl. A 
MODISTA abilissi 
rimoderna, cappelli, 
imi. Ferriera 45, IN. 


ta bi de 
prezzi assolutamente. miki 
TRITO 


cognizione perfe Ù 
iali, cerca po 
locale, eventual 
Sub «Regioniaren 

Piccolo. SATA TI 60 

RAGIONIERE disponendo ore giornaliere, 

i iasi lavoro. Offerte: Casella. 195, 
fresi qualsiasi (o) into 
ricama a domicilio 
Scala Monticello 


RICAMATRICE perfetta, ri 
qualunoue lavoro, prezzi miti, 


| Dreher). e 
SARTA diplomata. 
da qualsiasi figurino; 
sura, Via Ghega. 17. È 
SARTA, tag mette in prova oppure confe 
ziona prontamente vestiti; prezzi modestissimi. 
Corso Vitt, Em. 45, Ill, 71495.0. 


confeziona eleganti vestiti, 
tagliansi stampi HE mi 


VISI COLLETTIVI | 


AcA 
702798 | 


si PI rta 10 (visà»vis fabbrica birra 
N, 1, III p., porta (vi: gra 


Famiglia Cap. GIORGIO LLOCOVIEM. 


| SARTA. offresi per lavori semplici o per bamn- 
Francesco. 65, porta 16. 716270 
‘ORA distinta cerca posto come dama c 
nagnia oppure direttrico casa. Offerte 
trice» Piccolo. Ta 


SIGNORA trentassetienne, educata, bray: 
saia, dispone piccolo capitale, occuperebbesi 
presso persona sola, possibilmente fuori Tre 
Ste, per solo vitto, alloggio. Scrivere, sino a 
sabato, «Anton 65066 0 
ufficio, Corrispondente 
tedesca, croata, conoscenza italiano, cerca posto. 
Offerte «Conoscenza» Piccolo. 47269 G 
SIGN NA, bella. presenza, 
tedesco e. gloyeno, pratica, ricevere e aiuto ani 
bilatorio dentistico, cerca posto in città. O- 
ferte sub «Diligente» al Pi 11625 C 
SIGNORINA bella presen offresi quale N 
siera. Scrivoro sub «Milano» Piceolo. 472370 
SIGNORINA distinta, conoscenza italiano, 
desco, dattilografia, con lunga pratica ufficio, 
cerca posto presso primaria ‘ditta. Sub «Atti 
vità» Piccolo. || 0 68052 0 
SIGNORINA offresi quale bonne per bambini, 
anche presso vedovo con figli, Offerte «Bonne» 
Piccolo. SE La ATO 
SIGNORINA con conoscenza italiano, DI 
tedesco, dattilografia, pratica cassiera, offesi 
anche, quale praticante. Scrivere RR 
‘2313 C 


si 


sÌ 
tabile, dattilozri 


nia, pratica le 
fresi. Sub «Nor iccol 


ori d’uîticio, of- 
2057.0 


borti 
VENTE 
Offerte «Magazziniere» 
VENTITI A 
occupazioni 


NNE offresi quale ‘aiuto magazziniere. 
Piccolo. _ TIMO 
guardia di fihanza, 
Offerte «Alfonson £ 
72271 
o e O a I 
Posti disponibili - Offerte di lavoro 
20]a parola. Minimo D. 2. 


ima cercasi prontamente, 
400D 


2a 
olo. 
o) 


rta. il concorso per ti- 
toli, tra ex combattenti, per il posto d'impiezato 
di segreteria, della Sezione di "rioste dell'As- 
sogiazione, stipendio mensile lire SU0 compresa 
caro viveri, Concorrenti dovranno preseatare 
domanda, i 
menti che sono in grado di produrre, indiriz- 
zandp semplicemente: Casella postale 794. 
Diletta ira Sa 72231 D 
CORRISPONDENTE — perfetta conoscenza ita. 
liano, ‘tedesco, stenodattilografia, cercasi. Indi 
rizzare offerte con pretese: Casella postale N. i, 
Posta centrale. 112327 D 
DATTILOGRAFA corcasi Motsi $ 
vaio,: camora 250, dalle n.69 
GOVERNANTE-bonne, per 3 bambini di 9, 8 e 
6 anni, cercasi per Fiume. Indirizzario. offerte, 
con fotosrafia, menzionando conoscenza lingue 
e pretese salario, Casella postale 201, o 
61 
conoscenza tedesco è 
, cerca agenzia 
nssetta N. 2235, 
Mi DO 


COMBATTENTI! E 


. Rivol to) 


IMPIEGATO contabile, 
possibilmente ingleso 0° f 
marittima in Napoli. 
Unione Pubblicità 1 


IORINA nazionalità italiana, pericita ‘con: |, 


son tutte le notizie relative ai docn-| 


Per iclelonute di RE avvii Meduziviio dal, (cAMP LL AZIONE DU, E'UUDLIVILA GU, Liliif alba, du l vuu, 


SIGNORINA pratica rer pasticceria, cercasi; 
Presentarsi dalle il alle 13, «Au Bon, Gout»; 
Corso V, E. N, 4 “2247 DI 
Camere ammopiliate e pensioni privato 
chieste 


CAPPOTTO ragazza, cappottino rosso bambino, 
vendonsi, Parini il, porta 8. 69072.M 


CARTIERA paga archivio scarto lire 8 quinta. 
le. Via Felice Venezian 28, Magazzino. 70309 N 


GAPPOTTO greve, color marrone, stoffa, inglese, 
nuovo, da vendere, prezzo mite. Cesare Battisti 
3-1 0p. 69028 M 


comM IANTE nuovo sulla piazza di Trieste 
con serio referenze cerca macchina da scrivere 
a molo. Offerte «Macchina» al Piccolo. 72179 N 


CARRO a mano forte, a 4 ruote, vendesi. Via 
Miramar ii, magazzino legna. Ta; 


69022 
ambiente 
69060 1 
ate, da letto, eventual. 
one centrale, cèrcansi, 
lo. 68950. 


Do! 
P 


«Centrum» io 
vuote, due, oppure ammobiliate, 
con comodo cucina, cercansi presso ottima fa- 
Offerte «Cesare» Piccolo. MRS E 
gota, spaziosa, © uso cucina, cer. 

cano sposi. Indirizzo Piccolo. 72265 
STANZA ammobiliata, ingresso libero, cerca. di 
stinto, impiegato stabile. Offerte «A, OSO 


sub «Mario» Piccolo, 
STANZA un letto, po: 
nanze Piazza Unità, cercasi. 
«Ragioniere stabile» Piccolo. Testa Bo 
STANZA ? letti, contro, possibilmente ingresso 
Bbero, cercano due amici, presso famiglia non 
mestierante. Offerte nAmi ’iccolo. 722 
STANZE due, e 
cansì presso signora sola o coniugi. 
«Economia» al Piccolo. 


sibilmento pensione, vici 
Gentili offerte 


vuote, possibilmente vitto, ce 
LE 


im 


famiglia. Offerte «C 
STUDIO 2-5 stanze, 
centrale, cercasi subito, 
Trieste, 
Camere ammobiliate e pensioni private 
Grierte 


1722255 


PRANZO, 
zi mitisel 


a ricevono signori, Sig + DI 
ottima cucina casalinga. Corso V. 
2 Tisgi Pi 


con duo letti, con Spinto 
n TIE | occasione. Viale XX Settembre (Acquedotto) 75, 


Di 
Garibaldi 
172253 1° 


STANZA ammobiliata, sul davanti, Di 
ci o fratelli, compreso vitto. Piazza 
12-IV, porta 16. 


istruzione 
Mini 


ch, maestra autorizzata, 

plomata, comincierà il 15 corrente, nella sua 
scuola, un nuovo corso di taglio per vestiti. 
Durata 3 mesi. Istruzione superiore vol vroprio, 
notissimo metodo. Corsi di taglio per bianche 
‘ria; corsi di confezione sempre aperti: lezioni 
particolari. Via Mechiavelli 20, IV, SRI 

R 


metodo celere, n lezioni 


TTILOGRAFIA, 
17, 


core epi oiferte 

« al Piccolo. 69062 _& 

> cinematogratica, Impartisconsi 

zioni & signori, norine desiderosi. intrapren- 
dere carriera artistica cinematografica. Inseri: 
gioni tutti giorni dalle 12-14, 19-20. Via Crociferi 
I 69070 GE _ 
italiana, 
TORBTA 
R lezioni pianoforte. XX 

Settembre (Aconedotto) 38, porta 4. 69086 G 


Oggetti rinvenuti e smarriti 

cent. 20 la parola. Minimo li 2 Ri 
BRAGCIALETTO, pelle orolbgio argento, smarri- 
to. Mancia al rinvenitore portandolo Bagno Ro- 
mano. Go) "a 
BAGNA caccia, colore marrone, macchie, bian: 
conere, risponde nome Hecse, smarrita. Onesto 


impa: 


pomeriggio giovedì. 
lo Zanelli, Salita Promontorio 10.101. 47268 H 
ANE lupino, con museruola, senza medaglia, 
ponde nome «Mirko», smarrito. Portarlo ver- 
ia, indirizzo al Piceoio. 69096, 
ttefontane. Rinvenuto un 

cela nero-grigio. | ‘72285 H 
pelo nere smarrito Politeama merco- 
Generosa ricompensa rinvenitore, In: 
E i 72316] 
stilografica rinvenuta ire settimane 

fa, chiosco Piccolo, piazza Borsa. qa H 

ese e III II 


Offerte (di appartamenti, botteghe 


« e magazzini 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2 


I pera. 
Pice; 


BASSE forti Wetheim e Wiese vendo la Banda 
Popolare in Lussinpiccolo. 2231 


GOLLIERS 3, volpi confezionate vendongsi. 
Geppa 4, porta d0. 69084 


Via 
M 


TOI 


LENZUOLA e tovaglie da tavola, dillino, ven 
donsi, Via Acque 14, dalle 15-17, Zorzeroni. 

i 2 70249 M 
LETTI 3, eguali, legno duro, suste, chitfonnier, 
2 sgabelli, più stanza letto chiara, psiche Ger 
main, vendonsi prezzo buono. Massimo d'Aze- 
glio 3-1. 3 12339 M 

1 2 nuovi, legno duro massiccio, % suste 
L. 550; materassi, sgabelli, lavamani e chiffon- 


MAGCHINA cucire da sarta, altra fa 
xendongi. Beccherie 7, ba e. 4 
INA da scrivere 
Pollak, piazza Studi 7 (ex 


«Adler» 

piazza Lipsia), 

IN 1 41264.M 
visibile, vendesi liro 

79269 M 
foderato in raso 
bianco fino, vendesi lire 600. Indirizzo «Piccolo», 

a 690: 


Z 


CHIUSURA per scrittoio con lastre, possibil- 
mente con pavimento, cercasi. Offerte dettaglian 
te yia Milamo il, angolo Trento. 12281 N 
SISTERNA petrolio acquisto. Paesler, via Ce 
reria :6 mp. VE 471267 N 
CLARINI e cornette usate compera in siornan 
ta. Roncolato, via Madonnina 44. 12267 N 
FIASCHI chianti, vuoti, e bottiglie Vermouth 
acquisti Giacomo Pollak, P. degli Studi N. 7 
(Piazza Lipsia) 72331 N 
LIBRI usati (Salgari Fantomas, Rocambole, re 
manzi ecc,), libri antichi e rari, qualunque li. 
bro o stampa di 'irieste e provincia, acanista 

ibreria Antica e Moderna, San Nicolò, 30. 

Gi 70751 N 
MOTORINO trifase 105 volt 14 HP. cercasi. Caffà 
ul Corso. —_- 72304 N_ 
FALLE tre carambol acquistamei. Cartoleria Sto | 
ke, via Milano 37. 255 N 
PIANINO oppure pianoforte acquistasi. Via XXX 
Ottobre 8, Drogheria Zigon. 62578 N 
SERVIZIO fino favola, 12 persone, cercasi, Of. 
ferte. «Prezzo» Piccolo. 66956 N 
TESTE cartone, legno, capelli caduti, acquisto, 
Iacovelli, deposito treccie, Piazza Sansovino. 


Commercio ed i 
cent. 40 1a parola, Mini 


‘ansi qualunque destinazione, 


AUTOG 
Prezzi 


di vetro comperiamo pagando prezzi massimi. 
Cosn, Via Ombrello, telefono 11-54, 21650 0 
CONCERIA il nellami, con deposito locale via, 
Tiepolo 4, offre partito a prezzi convenientissimi, 
Calabro, ore 15 alle 16. 72181 0 


LLO bellissimo, velonr marrone, n 
causa lutto vendesi; prezzo da convenirsi. Do: 
Rossetti di, Reganzin, 69080 M 
I app o compresi servizi, splem 
dida occasione, xendonsi causa urgente parten- 
ra. Indirizzo al Piccolo. GEO, 69120 DI 
MOBILI usati, tavoli e credenze da cucina e cas: 
se Rota vendonsi. Indirizzo: via Cologna 235-101, 
Ti DI 


SHINI brillanti-perie, bellissimi, mei 


porta 10. 69074 M 


a prezzi mitissimi. Via Maiolica 16-11 
Oscarre. 69068 M 


ELEGANTE signora!.. Voletà acquistare un ele. 
gante cappello, modello uitima moda parigina? 
Visitate il ricco campionario Vi una primaria 
modista bolognese, Esposizione permanente. Via 
Corti n. 4, p. I, porta destra, 71407 O__ 


LABORATORIO forme. Specialità piedi difetto. 
si. Misura, a domicilio, P. 250. 72285 O 
LUCCHETTI, serrature inglesi, chiavi, banchi fax 
legname, pialle, lime, punte americane, salda- 
teri benzina, viti, puntine ferro e ottone, salda- 
tura, ottone; mole smeriglio, ecc. Deposito ferrar 
menta; via Fabio Filzi N. 7. fg30i O. 
chitarre, violini, chiedete catar 


MANDOLINI, 
loghi illustrati. Stabilimento Zanibon, Padova, 


nni 
dee irridu Carducci 10-IV. 72337 
PELLICCIA da uomo, vera occasione, interna 
nutria, collo Sealskin, vendesi prontamente. Via 
igolò 56, mezzanino. — 69004. M 
a signora vendesi Hre 
Via Roma 9, portinaia. 72068 M 
.ICGIA persiana (giacca) vendesi, Indirizzo 
È ‘08 i Re 47540 M 
PELLICCIA uomo, giacca signora, guarnitu 
bambina, vendonsi. Indirizzo Piccolo. 72209 M 
PELLICGIA elegantissima, uomo, quasi nuova, 
vendesi, prezzo vera occasione, Via Roma 13, 
orologiaio. 


7228) 


Ova, Ven 
69981 


PELLICCIA lunga, da uomo, quasi nu 
desi, Indirizzo al Piccolo. (69990 M 
PELLICCIA donna, nuova; mantello go «OE 
toman», finissimo, foderata. Seal, più orologio. 
braccialetto, argento; pettine fantasia, fran. 
cese; portamonete vera. pelle, nuovi; binoccolo 
«Zeiss», ingr, 6, vendonsi, occasione (dalle 14-16), 
Indirizzo Piccolo. 69040 M. 
PELLIGGIE due, nuovi collaro 
castoro, vendonsi, occasioni Astori, 
Via 8, Giovanni d, I MAM 
PIANINO nero, come muovo, marca tedesca, 
araTa M 


Ro, 


‘atto 
10, 7000-8000, 


corde incrociate, metallo, 


1885 M. 


mino, vendonsi a prezzi 
Società Italo-Uommer- 
69108 M 


nt 
RIANOFORTE od un 
d'occasione, Rivolgersi 
ciale, Sezione mobili, Via Mazzini 4. 


te. Via Torrebianea 27. 

RIVANIA americana nuova e usate, macchi- 
na, scrivere Adler, vende, Giacomo Pollak, P. 
Studi N. 7 (P. Lipsia). 33M 
SEDIE pelle, poltrone, canapòè, vendonsi mrezzi 
convenientissimi, Sorgente 5, magazzino. 72275 M 


MOBILI; Jstanze 5 prezzi ribaesati, vendonsi an 
che rate nei magazzini: Dorre Bianca 20, S. Frans 


desco 48, dalle 10-12, 15-17. 20290 
MOTORE elettrico corrente continua; 320 wolts 
31/2 HP. vendesi, Offerte sub «Motore» al Pi 
colo. 2249 O 


ORO argento monete acquistansi sempre prezzo 
Gori «Comptoir de Genève» pento Gulli 
ma 2 12335 
PRESERVATIVI assoluta fiducia trovansi soltati 
to Steindler, XX Settembre 12 CEE 


PAGAMENTI in corone per tutti i paesi della 
cessata monarchia, oll'ettua Banco Cambio Cris 
stofidis, Trieste, Riva Tre Novembre 5. 472140 
SARTORIA Bearzatto, Rossetti 24 II. assume or 
dinazioni tailleur, mantelli, vestiti da. sera, ese 

cuzione perfetta 69106 O 
TABELLE, banchi, vetrino uso negozio vendonsi. 

Luzzato Istituto 3. 2250 O 
Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
30 la parola. Minimo L. 


GONTERIE per guarnizioni e lavori. Cercasi pro 
duttore visiti Gorizia, Trieste, Pola, Fiume s 
piazze minori. Buona provvigione. Scrivere G, 
10741 Unione Pubblicità Italiana, Venezia, 
11081 P 
PER dùrti grafiche cercasi provetto rappre 
sentante introdotto banche, amministrazioni, di 
rigere offerte Colonnello, casella Postale 625, Mi 
lano, 72047 P. 
PIAZZISTA introdotto ramo liquori assumereh. 
besi da importante ditta. Offerte dettagliato, 
Trieste, Casella postale 606. 62103 P. 


Sport: Automobili, biciclette e vari 
cent. 50 la parola, Minimo L. 6. 


FORD Laudoulet nuoya, impianto elettrico, 4 ca- 
mions Lancia rimessi a nuovo, qualunque gar 
ranzia, vendonsì, ‘Grand Garage Centrale, via 
S. Giovanni 7, 69102 Q 
LANDAULET 25-35 Fiat, gran lusso, vendo 55.000 
per trattative rivolgersi Gran Garage, via 
Giovanni 7. 74869 Q 


‘070 Bianchi con carrozzella vendesi. Coronen 
26. 72255 .@ 
Capitali «Società - Cessioni 
di aziende commerciali e industrie 
‘cent. 50 la parola. Minimo L, 5. 


STANZA pranzo nuovissima, semplice, soprabi- 
to tomo, nuovo, vendonsi, Vittoria Colonna 8 
secondo. 47258 _M 


QUARTIERE 2 domere encina, acqua, centr 
sambio con Altro più grande o uguale. Indi 
nl Picegl 722951 
URRTIERINO: stanza, cucina, principio v 
i Media, seambierebbesi con altro due stanze 
cucina. Offerte: Casella postale 507. MATSI 


Riosrono di Appartamenti, botteghe 


APPARTAMENTO camera opcina, cercano sposi 
anche a Barcola. Offerte «Bartola» al Piccolo, 


} al Piccolo, 
MAGAZZINO a 
9 


STANZA da letto, matrimoniale, verniciata, 2 
spechi gramli molati sull'armadione, Psyche con 
apecchi molati, vendo prezzo eccezionale lire 
1600 Mario Zonch. Via Genpa 9. 12519 M 
STANZA da letto eda pranzo, quasi nuove, tam- 
beto Afganistan ed altro Persia vendonsi pron 
tamente causa lutto e conseguente trasloco, In- 
divizzo al Piccolo (visitare dalle 10 alle 12). 
\ 12303 Mi 
sima in faggio, psiche, con sp: 
chi e oristalli lire 2800 vendonsi. Via Massimo 
d'Azeglio 22. 69110 _M 
STANZA da letto in quercia di Slavonia, ottima 
Javorazione, completa, psiche con specchi e eri 
stalli, vendesi. Via Massimo d'Azeglio 23. 69114 M 
STANZE matrimoniali 10, nuove, vendonsi ecca- 
sione, prezzo 1900. Via Cunicoli 4, dalle 9 alle 12. 
SENNA È 47232 M 
STUFA «Musgrave» potente riscaldamento; eco 
nomica consumo, piccola, vendesi occasione. In 
10 Piccolo, 69116 M 
coke, circonferenza 82 lire 200, vasca ba- 
gno zinco lite 200 vendonsi. Indirizzo oh 


STANZA belli 


cent. 20 la parola. Minimo 
ABITO tailleur fin imdo, nuovissima: 
sona. snella, vendesi 350 causa sbaglio misura. 
BX È re 48, porta 6, . | 2 T2S07M 
ANTICHITÀ’, orologio Artistico, campanella, 
cassaforte, quadri, vendonsi, Giulia 78-IV. 
ITRTA M 


vendere, 


ETUGCIA (scimmietta piccola) da 
Istituto 4 x 6904636 


STUFA ferro grande, altra più piccola, vendon- 
si prezzo basso. Via Rossetti 63. 60068 M 
STUFA gas quasi muova. Vasi giapponesi ori. 
ginali (paio) due quadri autore Bergamino 140X 
9%; dine poltrone bambù, indiane, vendonsi. Gin 
mastica 58, porta 3 72233 _M. 
TAPPETO velour nuovo 2x3 m. disegno persia 
no, vendesi occasione, dalle 1416. Indirizzo al 
Piccolo. 2 M 


BIGIGLETTE rinomata fabbrica Stiria, camere 
da letto, eucine laccate bianco, vendonsi nrezzo 
samento anche rateale. SET HE 

70M 


LAVORANTE bianche cercasi 
Indirizzo Piccolo, 

LAVORANTE sarta 

Fabris, Foscolo 16, 0 Gr 1 
PIAZZISTA introdotto ‘officine meccaniche, ces 
casi, colloenre partità utensili. ‘Telefono 2358, 

È ò 7254 D 
RAGAZZO quattordicenne, per nezozio musica, 
cercasi prontamente, Indirizzo Piccolo. 
RAGAZZO per libreria, cercasi. Vallardi, Sax 
Nicolò. 27. mesi Di 
DUIOEGATO 
LITCASICENAI 


cer 


RE oppure n 
grafia M 


gativi, 


to, 


8 , Pratica di ufficio; 
intelligento, desidorosa assicurarsi posto dura: 
ture, cercasi subito da una tra le principali 
azienda della città, Stipendio questione secon. 
daria, Imufiie presentarsi senza profonda cano» 
‘senza stenografia e  dattilografia. Indi 0 
Piagala bai 4800 D 


Proprietà della Socia- 
tà Editrice Italiana 
Roma-Triesto per l' lr 
talia, — Riproduzione 

vietata 


Riassunto delle prime quattro appendici 

Lastoche l'impaginatore e i tipografi dell’ «Ega- 
lité» so ne sona andati dal «Petit brou» dovo il 
| romanziere di appendici Saint Aiglemont aveva 
loro offerto il punch. Il piccolo Godasse, il cor- 
rettore, rimasto nel locale a sognare il Natale 
| del suo paese lontano, sì sento chiamare e: «Ah, 
sei tn Dondou» esclama. 

Col giovane Dondou, lo strillone, va a. prem 
dere la sua amica Mimì Trottin e i tre si recano 
assieme all'ingresso del Maxim. Vedono entrare 
due signori con una donna, bella malgrado i ca- 
pelli grigi. Era la mamma del visconte Pietro 
de Marnay il quale cacciato da casa perchè. fa 
ceva versi invece che disegni di meccanica, era 
diventato! Doudou... $ Ù 

Durante la cena ebbero la visita dello zio di 
Dondou, Daniele de Marnay cho disse al mipo- 


47279 D, 


69078 D __ Gy 


di primo ordine vendesi press 
auza Studi 7. 4 


TAPPETO Smirne 6 metri per 5 metri è in di 
to, ottimo stato, vendesi. Esclusi rivenditori. In- 
dirizzo al Piccalo. __1AS66.M 
VOLI coperta imanmmo seuro, 30 pezzi per caffè 
bàr, occasione vendonsi, Indirizzo al ii 
li 72; M 


| BOLLITORE 3 fiammo, buonissimo, vendesi lire 
; Via Mi È 19295M 


Corroneo 


TAVOLO massiccio 115 per 150 vendesi. 
69030 _M__ 


17, I sinis 


(ona 
sTI65M 


TUBI è apparecchi da gas vendonsi presso Pol: 
lak, Piazza Studi 7, (ex Piazza Lipsia), 47262 M__ 


da vendere presso Pol- 


note, usa ide) 
piazza Lipsia), 47260 M 


VENDITA lampade, Corso 37, mezzanino: Pietà 
ni i d0346 ME 


a Studi 7.( 
& signorile, vendesi causa parten- 
Corso V. E. 45, portinaio, 
i 69100.M 


ANE per vill 
za, dallo 10-12. 


VESTITI 50 confezionati, \li stoffa, cheviot bleu, 
da inomo, in diverse misure, vendonsi presso Pol 
laky Piazza Studi 7, 47261 M 


CARTOLERIA è chincaglieria vendonsi lire 40 
in giornata. Luzzatto Istituto 3. 2251 R 
GINEMATOGRAFO. avviatissimo vendesi causa 


malattia, serio riflettente scriva «120.000 N. B.» ,_u 


Piccolo: esclusi mediatori. 68876.R 
LIRE 80000 effettive idispongono due fratelli pra» 
tici commercio. e bravi collaboratori, disposti 
ad associarsi a impresa commerciale od indn 
Striale seria, già avviata e che offra garanzie 
di guadagno mositivo. Offerte. dettagliate sub 
«Buona Volontà». 172285. Ri 
, scopo industriale, yerso prim: 
teca 69% fissi, più percentuale utile, cercansi, 
Offerto «Persona onorata» Piceolo. 72329 R 


META’ negozio, metà porta con vetrina, banco, 
scansia, merce bazar frequentatissimo, cedesi 
Rivolgersi rivendita tabacchi, 2305 Br 


Acquisti e vendite di case e. terreni 
cent. 50 la parola, Minimo L. 5. 


GASE e fondi adatti qualunque industria ven: 
donsi in provincia, vicino Trieste, Indirizzo 
Piccolo. 72235 S_ 


STABILI, fondi, vendonsi. Gaspero Weis, Rogi 
Pitschen, ore 11-12, 18-19, 47469 


Diversi 
cont. 40 la parola. Minimo L, 4—- ÙU 


GAMIONS ire in partenza sabato mattina per 
Imbiana Kocè e stazioni intermedie assumono 
qualunguo \earico. Rivolgersi via "lor S. Pietro 
N. 18 Farlani o comp. 69076 U. 


ESPOSIZIONE cappelli signora. Prezzi conve 
nientissimi. Assumonsi riparazioni, Modiste secon 
‘to. Francescato. Via Pesco 4 (piazza Sara 


i I 
NATALINO perdonerà, lunedì, 81/4 mancai mo 
tivo, spiegherò, rispondendo. posta Barriera. 
Mina. È 69082 U 

NEGOZIO nuovo, per la vendita di fiori e piante; 
vis-à-vis Cimitero. Cui 

PERSONA di cuore, che potrebbe aiutare po- 
ver& donna donandole qualche pannolino per 
neonato è pregata lasciare suo indirizzo, Scri* 
vere sub «Bontà» Piccolo, 66990 U 

POLIZZA militare, lire mille, cedesi per lire oil. 
Rivolgersi: Via Alfieri 6,1, porta 8. TIA 
SEDICIMILA corone, fiorini d’argento, vendonsi 
miglior offerente. ‘ Offerte «Paolino» RICO 


fox-tersier puri, maschio: femmina, giova» 
vendonsi dalle 1-4, Caffè Transalpina. 
E 72206 II 


ni, 


VOLPI bellissime 9 lire, volpi Alaska. splendi 
de 300 in poi vendonsi, Rarissima occasione. Uol 
doni 11, I, porta il. 72207 M 


CAPPOTTI 2, pelliccia da signora, talpa, sinschi, 
vendonsi prezzo molto conveniente. Via fan Ni- 
HI, Dei Tohisco. TO229 M 


LI (2) velluto, per signorina, vendonsi. 
pianza Ospitale 3. 69044 M 


VOLPI Grousé prezzi occasione vendonsi Cesare 
Battisti 7, DI, porta il. 72277 M 


Acquisti privati d'occasione 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2 


308 
i 


SIGNORINA distinta, media età, onesta, pio: 
‘vola dote, impiegata “upacissima, brava mas: 
saia, contrarrebbe maàtrimotlio con signore qua 
rantenne. Offerto Serietà» Piccolo. 66984 DI 


VEDOVA salta, seria, bella presenza, priva 0° 

‘cnze, Umirehbesi matrimonio con signo 

50-60 anni. Scrivere «Serietà 60» Piccola, 
7 


da: 


di MARCEL NADAUD 


te: «Lascia la poesia e proponi a tuo padre de- 
gli affari. Egli diventerà così il più cordiale 
degli uomini, 3 


— Un affare? — gemetie” ‘pallidissimo il 
povero Doudou. To proporre» un affare! Ma 
voi non avete calcolato... Potrei offrirgli per 
esempio sonetti, quartiney acrostici, 

Ma la voce di God'asse, fenma e netta, 
tronca il monotono 6, piagnucoloso ieloquio 
di Doudou: } ; 

— Signor di Mamy, ho quel che occorre. 

Sì stringono tuttif’attorno al lume, e con 
i gomiti sulla tavofia l'ascoltano  religiosa- 
‘mente. o 

—- Ecco. Tra tutti i miei mestieri che ho 
fatto, sono stato afche meccanico in un gara- 
ge, e là ho creatg e portato a fine il proget, 
to per un perfezionamento di reale impor- 
' tanza per le auftomobili il freno sulle quat. 
tro ruote. — vi 

Ta maggir pàste degli accidenti si evite- 
rebbero se la corsa di un'automobile lancia- 
ta su una strada ‘potesse essere arrestata 
quasi istantaneamente, Mentre ciò non è 
possibile col freno su n ruote, lo è penfet- 


| ROTTIGLIE pazzose, con pallina e gomma, 


NES! 
cercate. Fischer, casella 481, Tri 72229 N 


tamente ‘col freno su quattro. Non ignoro 
che diversi inventori credevano di aver già 
risolto il problema, ma la mancanza di si- 
multanettà nel ifrenane Ie due assi aveva pi 
vocato Seatastrofi che avevano squalificato 


tentalvo e provocato. il suo abbandono. Lo 
affermo di averlo risolto. Non avendo mai 
av%ito: il danaro per’ prendere il brevetto e 
mon avendo voluto, lasciarmi sfruttare ed in- 
gannare dal pritno uomo d’affari al quale mi 
sarei confidato, ienni per me i miei proget- 
ti aspettando giorni migliori. 

— iOhe sono venuti! afferma lo zio Da- 
niele. Non vi chiedo dettagli, Vi considero 
un ragazzo serio e sopra tutto pratico, cioe 
l'opposto di questo poeta di mio nipote. 

Doudou, tu vai da tuo padre, all’officina. 
Ti presenti, è inutile dirlo, come suo figlio 
rispettoso e devoto: ma sopra tutto come 
mandatario dell’inventore del freno sulle 
quattro ruote, capace di assicurare alle au- 
tomobili di Marnay la supremazia inconge- 
stata su qualunque, altra marca... 

Evidentemente, tutto dipende dal valore 
dell'invenzione: ma per poco ch’essa sia in- 
teressante, tu rientri in casa non più come 
figlivo] prodigo, ma da ‘conquistatore. Inu- 
tilo aggiungere che noi facciamo parte del 
tuo seguito, ed io sarò soddisfatto di aver 
servito una volta a qualche cosa. o 

Nella piccola stanza fredda, tutti sono in- 
vasi da un lieto tepore; con i dodici colpi 
della mezzanotte nasce la speranza. 

Doudou vede la.sua musa tolta dal fango, 
riparata dal freddo‘in qualche angolo della 
Costa Azzurra, in sun sola compagnia. Che 
bei versi farebbe quando non fosse disprat- 
to da quel benedetto bisogno di mangiare! 
come accorrerebbero facilmente le rime, quan 
do sotto un cielo mite, inondato di luce e di 
profumi, non fosse tormentato da domande 


il 


1000 lire, cerca impiegato Lloyd, ottimo inte 
resse, Offerte sub «Liovdiano» Piccolo, 47259 U 
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opprimenti come minacce: «Uome pagherò 18 
Pigione?»n «Sta per piovere, e le mie scarp@ 
sono sfondate», «Il fondo dei miei pantalo= 
ni se ne va... Come è difficile celebrare in buo, 
na fede l’amore e la gioia quando non s019 
che un sogno ingamnatore, un ricordo o nil 
lusione! 

IGodàsse si vede già distaccato, dalla 502 
cabina di correttore, e gli sembra di trovar 
si nell’officina di Marnay. in un gabinetto 
comodo ed elegante, con a portata di mano 
Dia, quantità di telefoni e tasti di camper 
nelli, 

Mimi sogna di essere da «Hortense», toi 
come cliente, ora: e a quest'idea carezza 1 
suo indice doloroso, bucato dall’ago. ‘RR 

Anche lo zio Daniele fabbrica castelli iN 
aria: sua fratello lo felicita d’avere trova 
quella (fornidabile invenzione, e riconoscent@ 
lo prende come socio nella sua casa, condire 
tore della Marca d’Azzurio a tre bisant! 
d’oro. È = vani 

Egli si scuote da questa visione così Tnsin: 
ghiera per riempine di champagne l'unico. DE 
chiere che lia servito a tutti, e lo brandisce? 

ridantdo ; 5 î n 
a Propongo wi brindisi alla riuscita del 
nostro gran' progetto! i 

— Evviva! Erviva lo zio Daniele! 

Essi si ‘abbracciano; si folicitano. De. 
mani! Domani! La parola divina della Gas 
ranza sale alle loro labbra come una PIE 
ghiera; e'in quella notte di Natale va ©° 
aggiungersi, piccola Piccola, all'imment 
supplica cho singhiozza la Terra che 50 si 
e che crede, . 

Un. colpo violento alla porta no 
rompe: la loro esaltazione. Ma.una v 


im into 
‘oca 8° 


spra si leva: 
(Qontinua) 


